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Relazione della Giunta Comunale


	Introduzione

	RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE

AL RENDICONTO 2016
 (art. 151, 6^ comma D.Lgs. 267/2000)

 La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.

 In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione sintetica; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società' controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, se sottoscritti;

l) l'eventuale elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto.

2. Considerazioni  generali e criteri utilizzati 

Il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2016/2018, in relazione al quale, con la presente relazione, si esaminano i risultati finali in relazione all’esercizio 2016, è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 27.05.2016.

A seguito di sopravvenute esigenze in corso d’anno e di concerto con l’Amministrazione, i singoli Responsabili di Area hanno avanzato di volta in volta delle richieste di variazioni al Bilancio di Previsione.

Di seguito sono elencate le variazioni approvate dal Consiglio, dalla Giunta e dai singoli Responsabili di Area:

· Delibera Giunta Comunale n. 43 del 06.06.2016 ad oggetto “Prelievo dal Fondo di riserva e dal Fondo di cassa”;

· Determina n. 313 del 11.06.2016  ad oggetto “ Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. e) del TUEL”;

· Determina n. 333 del 24.06.2016  ad oggetto “ Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. c) del TUEL ”;

· Delibera Giunta Comunale n. 57 del 27.06.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 59 del 30.06.2016 ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione e modifica al PEG anno 2016”;

· Determina n. 378 del 18.07.2016  ad oggetto “ Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. c) del TUEL ”;

· Delibera Consiglio Comunale n. 36 del 30.07.2016 ad oggetto “Variazione di assestamento generale al bilancio 2016/2018”;

· Delibera Giunta Comunale n. 73 del 29.08.2016 ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 74 del 29.08.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016”;

· Determina n. 447 del 27.08.2016  ad oggetto “ Variazione di PEG anno 2016 ai sensi  art. 175 comma 5 quater lett. a) del TUEL ”;

· Determina n. 457 del 30.08.2016  ad oggetto “ Variazione di bilancio relativa alla quota vincolata avanzo di amministrazione art. 175 comma 5 quater lett. c) del TUEL ”;

· Delibera Consiglio Comunale n. 41 del 01.09.2016 ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 79 del 08.09.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 80 del 12.09.2016 ad oggetto “Prelievo dal Fondo di Riserva e variazione di Cassa anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 81 del 12.09.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016 a seguito prelievo dal fondo di riserva”;

· Determina n. 480 del 12.09.2016  ad oggetto “ Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. e) del TUEL ”;

· Determina n. 506 del 24.09.2016  ad oggetto “ Variazione di bilancio relativa alla quota vincolata avanzo di amministrazione art. 175 comma 5 quater lett. c) del TUEL ”;

· Determina n. 519 del 03.10.2016  ad oggetto “Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. a) e e) del TUEL ”;

· Delibera Giunta Comunale n. 93 del 06.10.2016 ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 94 del 06.10.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016 a seguito variazione di Bilancio approvata dalla GC n. 93 del 06.10.2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 98 del 02.11.2016 ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 101 del 02.11.2016 ad oggetto “Variazione al PEG anno 2016 a seguito variazione di Bilancio approvata dalla GC n. 98 del 02.11.2016”;

· Determina n. 614 del 08.11.2016  ad oggetto “Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. a) del TUEL ”;

· Determina n. 631 del 17.11.2016  ad oggetto “Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. a) del TUEL ”;

· Delibera Giunta Comunale n. 110 del 29.11.2016 ad oggetto “Variazione di PEG e di Cassa esercizio 2016”;

· Delibera Consiglio Comunale n. 49 del 29.11.2016 ad oggetto “Variazione al Bilancio art. 188 del TUEL 267/2000. Recupero del disavanzi di amministrazione. Presa d’atto relazione del Sindaco”.

· Delibera Giunta Comunale n. 111 del 13.12.2016 ad oggetto “Prelievo dal Fondo di Riserva e variazione di Cassa anno 2016”;

· Delibera Giunta Comunale n. 112 del 13.12.2016 ad oggetto “Variazione di PEG e di cassa a seguito Prelevamento dal Fondo di Riserva”;

· Determina n. 756 del 23.12.2016  ad oggetto “Variazione al bilancio art. 175 comma 5 quater lett. e) del TUEL ”;

· Determina n. 759 del 23.12.2016  ad oggetto “Variazione di bilancio 2016/2018 fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza, ai sensi del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. Lavori di realizzazione nuova scuola elementare.

· Delibera Giunta Comunale n. 116 del 29.12.2016 ad oggetto “Prelievo dal Fondo di Riserva”;

· Determina n. 805 del 31.12.2016  ad oggetto “Variazione di esigibilità per erogazione indennità di rischio, reperibilità cimiteriali, maggiorazione per lavoro festivo ordinario e per lo straordinario al personale dipendente relative al mese di dicembre 2016”.

Dall’elenco sopra riportato si denota chiaramente la necessità di intervenire con una certa frequenza sulle previsioni di bilancio. Le variazioni, sia di Giunta, di Consiglio e dei Responsabili di Area,  hanno riguardato sia gli stanziamenti di competenza che quelli di cassa. 

Le principali cause che hanno spinto a intervenire sulle previsioni di bilancio sono:

· l’introduzione dal 2016 del bilancio di cassa che porta necessariamente con sé l’esigenza di operare variazioni e storni in corso d’anno sugli stanziamenti di cassa tenuto conto dell’alta variabilità/aleatorietà delle tempistiche;

· necessità di adeguare/modificare la programmazione. A tal proposito si ritiene necessario incentivare i singoli Responsabili a migliorare la programmazione di lungo termine sia per quanto riguarda i fabbisogni di competenza  che di cassa.

Entrando nello specifico della gestione, durante l’esercizio finanziario 2016 è stato necessario effettuare cinque prelevamenti dal fondo di riserva 2. Il fondo è utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti oppure per la copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.

In corso d’anno inoltre, al fine di garantire una sana e prudente gestione, è stato incrementato il fondo crediti di dubbia e difficile esazione, per adeguare quest’ultimo alle variazioni di stanziamento delle relative entrate. 

Non si sono verificati eventi calamitosi e di somma urgenza che hanno richiesto reperimento di risorse a carico del bilancio con variazioni di urgenza. 

Per garantire un controllo costante degli equilibri di bilancio ed evitare il formarsi di passività pregresse e debiti fuori bilancio, sia in fase di assestamento di bilancio che in fase di chiusura dell’esercizio, il Servizio Finanziario ha richiesto apposite attestazioni ai Responsabili circa l’inesistenza di spese extra -contabili o passività potenziali. Le comunicazioni acquisite sono conservate agli atti.

Durante il corso dell’esercizio sono state applicate quote vincolate di avanzo di amministrazione 2015 per € 129.398,89.

Nel corso del 2016, grazie ad un’attenta pianificazione dei flussi di cassa, è stato possibile far fronte ai pagamenti necessari con un ricorso modesto all’anticipazione di tesoreria, peraltro interamente restituita.

I nuovi principi contabili di cui al D.lgs. 118/2011 in vigore dal 01.01.2015 dettano criteri oggettivi e specifici in merito alle operazioni di contabilizzazione non lasciando di fatto margini di discrezionalità all’ente sulla rappresentazione contabile dell’entrata e della spesa.

Le previsioni di spesa si sono basate su una valutazione del trend storico tenuto conto del fabbisogno effettivo per l’anno di riferimento con una particolare attenzione alla necessità di ripianare il disavanzo trentennale derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui unita al ripiano dell’ulteriore disavanzo derivante dal conto del bilancio 2015. Con l’ultima variazione di bilancio 2016 è stato possibile inoltre aggiustare definitivamente gli stanziamenti per far fronte alle ultime spese dell’anno. 

Mentre per l’entrata e la spesa corrente, gli accertamenti e gli impegni non si sono discostati di molto dalle previsioni, in conto capitale la necessità di portare a termine alcuni interventi avviati negli esercizi precedenti e non conclusi (modifica al crono programma di costruzione della scuola elementare del capoluogo), ha reso necessario spostare l’esigibilità della spesa agli esercizi in cui la stessa si renderà effettivamente esigibile determinando pertanto sensibili scostamenti.

Il conto del bilancio nei suoi allegati di riferimento illustra in maniera sintetica la provenienza delle risorse dell’ente nonché il loro utilizzo nelle varie funzioni e nei vari servizi di attività dell’ente stesso. 

L’esercizio 2016 si chiude con un saldo positivo tra entrate e spese, segnale evidente che le spese  impegnate sono state inferiori alle entrate accertate.

La gestione complessiva del 2016 viene invece riassunta nel risultato di amministrazione al quale si rimanda. Nella relazione politica della Giunta Comunale è dettagliatamente riportata ed analizzata l’evoluzione del risultato di amministrazione finale che evidenzia, pur in presenza di un disavanzo, un netto miglioramento dello stesso se confrontato con il risultato di amministrazione al 31.12.2015.

Per l’analisi dei dati relativi ai beni di proprietà dell’ente con particolare riguardo ai beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti, si rimanda alla sezione patrimonio ed inventario. Si evidenzia altresì che nel corso dell’anno 2016 il Comune ha alienato due proprietà (immobile in piazza Pascoli ed una porzione di terreno in loc. Borgo alla Collina) i cui ricavati sono stati in parte utilizzati per la copertura del disavanzo di parte capitale derivante dal rendiconto dell’anno 2015.

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006 come risulta dal seguente prospetto
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ARMONIZZAZIONE CONTABILE – D.LGS. N. 118/2011

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il Dlgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente Dlgs 126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo.

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità".

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare. 

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea.

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011, poi, è il piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento. 

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro aggregati). 

La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato dell'"autorizzatorietà" del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di superare alcuni limiti della precedente impostazione. 

Entrate: Analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del Dlgs 267/2000 le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. Tipologie È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più aggregato.

RELAZIONE AL RENDICONTO DI GESTIONE

2016
SEZIONE 1

IDENTITA' DELL'ENTE LOCALE

Comune di:

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

	1.1 - IL PROFILO ISTITUZIONALE


In questo capitolo si dà una breve descrizione del ruolo attribuito all’Ente da norme legislative, statuto e regolamenti interni e della struttura politico-amministrativa.

L’Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

LE FUNZIONI DELL’ENTE

Le competenze dell’Ente sono definite dalla legge nazionali o regionali che stabiliscono funzioni proprie o delegate. 

Spettano, in particolare, all’Ente locale le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precisamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale secondo le rispettive competenze. Per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia.

GLI ORGANI ISTITUZIONALI

Sono organi di governo del comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco.

Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Ente ed ha competenza limitatamente agli atti fondamentali indicati all’art. 42 comma 2 e 3, del D.Lgs. 267/2000 cui si fa riferimento. 

La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta da n. 2 Assessori in base a quanto previsto dalla legge e dallo statuto dell’Ente, le competenze che le vengono attribuite sono quelle contenute nell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000.

Il Sindaco esercita le funzioni che gli sono attribuite dalla legge nonché dallo statuto e dai regolamenti dell’Ente e sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune.

Le sue funzioni principali sono quelle indicate all’art. 50 del D.Lgs. 267/2000. 

STATUTO ED I REGOLAMENTI INTERNI 

Lo statuto dell’Ente attualmente in vigore è stato approvato con delibera C.C. n. 2 del 15.02.2000.

Ai sensi della legge e dello Statuto sono attualmente in vigore i seguenti regolamenti:

· regolamento per l’erogazione contributi;

· regolamento organizzazione uffici e servizi;

· regolamento comunale sui contratti di lavoro;

· regolamento edilizio;

· regolamento privacy;

· regolamento COSAP;

· regolamento ERP;

· regolamento protocollo informatico;

· regolamento Consiglio Comunale;

· regolamento delle entrate;

· regolamento comprensoriale per l’erogazione dei servizi sociali;

· regolamento per le forniture dei servizi in economia;

· regolamento di contabilità;

· regolamento di polizia urbana;

· regolamento IUC;

· regolamento dell’accertamento con adesione; 

· regolamento in materia di polizia mortuaria e servizi cimiteriali;

· regolamento per la gestione della tassa raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

· regolamento sul diritto di accesso ai documenti amministrativi;

· regolamento per la disciplina delle funzioni del garante della comunicazione;

· regolamento sui controlli interni;

· regolamento sul trasporto scolastico;

· piano provvisorio di prevenzione della corruzione.

	1.2 - LO SCENARIO

	Nel presente capitolo si illustra sinteticamente il contesto sociale ed economico del territorio in cui opera l’Ente, fornendo dati relativi alla popolazione, al territorio e all’economia insediata.

POPOLAZIONE

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo censimento ammonta a 2856 ed al 31/12/2016, secondo i dati forniti dall’ufficio anagrafe, ammonta a 2.695.

La distribuzione maschi e femmine è la seguente: maschi n. 1.314, femmine n. 1.381.

TERRITORIO 

Il territorio di competenza dell’Ente ha una superficie di 83,14 KMQ.

ECONOMIA

Nell’ultimo periodo la situazione economica del Comune ha risentito della crisi economica nazionale e internazionale con riflessi sia sul numero delle aziende presenti sul territorio comunale che, ovviamente, sul numero degli occupati.




1.2.1 TABELLE DI SUPPORTO PER LA DESCRIZIONE DELLO SCENARIO DELL’ENTE

	 
	DATI GENERALI AL 31/12/ 2016


	 

	
	 
	 

	 
	1
	NOTIZIE VARIE
	 

	 
	1.1
	 Popolazione residente (ab.)
	        2695
	 

	 
	1.2
	 Nuclei famigliari (n.)
	        1247
	 

	 
	1.3
	 Circoscrizioni (n.)
	           4
	 

	 
	1.4
	 Frazioni geografiche (n.)
	           6
	 

	 
	1.5
	 Superficie Comune (Kmq)
	       83,14
	 

	 
	1.6
	 Superficie urbana (Kmq)
	        0,50
	 

	 
	1.7
	 Lunghezza delle strade esterne (Km)
	      138,00
	 

	 
	
	 - di cui in territorio montano  (Km)
	       96,00
	 

	 
	1.8
	 Lunghezza delle strade interne (Km)
	       22,00
	 

	 
	
	 - di cui in territorio montano  (Km)
	        7,00
	 

	
	 
	 

	 
	2
	ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	 

	 
	2.1
	 Piano regolatore approvato:
	SI
	 

	 
	2.2
	 Piano regolatore adottato:
	NO
	 

	 
	2.3
	 Programma di fabbricazione:
	NO
	 

	 
	2.4
	 Programma pluriennale di attuazione: sospeso in forza dell'art. 9 D.L. 498/95
	NO
	 

	 
	2.5
	 Piano edilizia economica e popolare: E.R.P. ai sensi dell'art. 51 L. 865/71
	NO
	 

	 
	2.6
	 Piano per gli insediamenti produttivi:
	NO
	 

	 
	2.7
	 - industriali
	NO
	 

	 
	2.8
	 - artigianali
	NO
	 

	 
	2.9
	 - commerciali
	NO
	 

	 
	2.10
	 Piano urbano del traffico:
	NO
	 

	 
	2.11
	 Piano energetico ambientale comunale:
	NO
	 


	1.3 - IL DISEGNO STRATEGICO

	Per quanto riguarda il presente punto si rimanda alle linee programmatiche di governo, approvate in sede di insediamento della nuova amministrazione, nonché alle linee Programmatiche di Governo approvate contestualmente all'inizio del mandato della nuova amministrazione (delibera CC n. 11 del 09.06.2014). 



	1.4 - LE POLITICHE GESTIONALI

	Partendo dal programma amministrativo 2014-2019, l’amministrazione ha individuato, nella relazione previsionale al bilancio di previsione 2014, i 10 programmi che costituiscono la base delle proprie scelte e dei propri indirizzi, ognuno dei quali corredato da commenti e dati al fine di meglio comprendere le scelte e le finalità relative alla legislatura.

In questo capitolo si descrivono le principali politiche gestionali attuate ed in corso di attuazione da parte dell’amministrazione.

Con deliberazione di C.C. N. 41 del 29/12/2014 ad oggetto UNIONE DEI COMUNI MONTANI DEL CASENTINO - ART. 6 COMMA 3 

DELLO STATUTO - FUNZIONI E SERVIZI DA TRASFERIRE - APPROVAZIONE PROGETTI DI GESTIONE “ è iniziato un complesso e

dibattuto iter per il trasferimento delle funzioni fondamentali in Unione dei Comuni Montani del Casentino. 

A far data dal 31 dicembre 2014, oltre alle funzioni già affidate, l’unione ha svolto  in luogo e per conto dei comuni obbligati all’esercizio associato

delle funzioni fondamentali  secondo quanto stabilito dalla vigente normativa, le seguenti funzioni e servizi: 

a) Funzioni di organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo:

 1) gestione economico e finanziaria; 

 2) gestione beni demaniali e patrimoniali dell’Ente;

 3) ufficio tecnico; rientrano in detta gestione l’affidamento della progettazione dei lavori pubblici e gli espropri; 

b) Funzioni di organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale;

c) Funzioni inerenti la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 

sovra comunale, ivi comprese la Valutazione di impatto ambientale (VIA), la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e funzioni comunali in

materia paesaggistica; 

d) Funzioni riguardanti l’edilizia scolastica, per la parte non attribuita alle competenze delle province, organizzazione e gestione servizi scolastici;

e) i servizi in materia statistica; 
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- Teatri e attività teatrali, attività culturali di rilevanza sovracomunale. 

Nello stato di attuazione di questa operazione di trasferimento di funzioni dai Comuni all’Unione  è stata senz’altro sottovalutata la complessità e le

implicazioni sia dal lato competenze che dal lato organizzazione del personale. Pertanto dopo un primo e convulso tentativo di accentrare 

nell’Unione  la gestione e direzione dei servizi comunali, dal primo di agosto 2015  con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 99 del 20/07/2015,

grazie anche alla proroga statale concessa ai Comuni di popolazione inferiore ai mille abitanti sull’obbligatorietà delle gestioni associate, l’indirizzo 

politico ha invertito la rotta riportando alla data del 31/12/2014 la situazione delle funzioni comunali associate in Unione.

Gli uffici comunali di Castel San Niccolò hanno ripreso dal primo di agosto 2015 la funzionalità e la competenza nelle decisioni a vantaggio di una 

migliore organizzazione e tempestività nei servizi forniti ai cittadini. La situazione è rimasta invariata anche per l'anno 2016. 

            Nel frattempo, per una serie di concause che vanno dalle modifiche legislative, tese a mutare la forma istituzionale dei piccoli Comuni, ai tagli dei trasferimenti statali imposti con la spending review, tagli che incidono direttamente ed indirettamente nella capacità di spesa del Comune, alle norme di contenimento della spesa e di sostanziale blocco dell’entrata, è sempre più difficile garantire ai cittadini che vivono nelle aree rurali  e periferiche servizi adeguati senza aumentare la pressione tributaria.

           Si è inoltre cercato di creare un rapporto costruttivo con le associazioni di volontariato (Proloco, associazioni culturali) presenti nel territorio 

al fine di ottenere una collaborazione nella gestione di strutture pubbliche a vantaggio dei cittadini. 

           Di pari passo nella gestione del territorio, oltre all’ordinaria manutenzione, si è proseguito nei progetti di recupero strutturale delle frazioni. 

Funzioni gestite dall’Unione per conto dei Comuni:

1) SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE 

2) S.U.A.P.; 

3) IMPIANTO DI MACELLAZIONE INTERCOMUNALE ;

4) VINCOLO IDROGEOLOGICO ; 

5) SERVIZI SOCIALI IN CASENTINO;

6) FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI CONNESSI ALLA GESTIONE DELL’ISE ; 

7) CONTRIBUTI PER ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE ; 

8) CATASTO DELLE AREE PERCORSE DAL FUOCO;

9) PROFESSIONI TURISTICHE ; 

10) PROCESSI DI INNOVAZIONE AMMIISTRATIVA E TECNOLOGICA ;

11) CANILE INTERCOMUNALE ; 

12) CATASTO;

13) INTERVENTI IN FAVORE DEI SERVIZI DI PROSSIMITA’ E POSTALI; 

14) MISURE STRAORDINARIE URGENTI E SPERIMENTALI INTEGRATIVE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PROGRAMMA DI

EDILIZA RESIDENZIALE PUBBLICA 2003-2005 ; 

15) UFFICIO ESPROPRI ;

16) FORMAZIONE DEL PERSONALE: SVILUPPO RISORSE UMANE ; 

17) PARI OPPORTUNITA’ ;

18) SERVIZIO TRIBUTI 

19) GESTIONE RISORSE UMANE E OIV



	1.5 - LE POLITICHE FISCALI

In questo capitolo si espone la politica che l’amministrazione ha attuato in materia tributaria.

Nell'anno 2014 è entrata in vigore la IUC, Imposta Unica Comunale, che ha profondamente modificato la previgente normativa fiscale del Comune. La stessa è composta da:

· IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali;

· TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali;

· TARI (tassa servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore

DATO atto che la Legge n. 208 del 28/12/2015 (Legge di Stabilità 2016 - comma 26 dell’articolo 1) sospende

 l’efficacia di eventuali aumenti di tributi ed addizionali spettanti agli EE.LL. per l’anno 2016 riferendosi

 con ciò all'IMU, alla TASI ed all'addizionale IRPEF.

Per le singole componenti si rimanda alle delibere di Consiglio che hanno disciplinato sia l'aspetto regolamentare (CC n. 12 del 29.04.2016), sia l'aspetto tariffario (CC n. 13 del 29.04.2016 per le aliquote IMU, CC n. 14 del 29.04.2016 per le aliquote TASI, CC n. 15 del 29.04.2016 per l'addizionale IRPEF e CC n. 17 del 29.04.2016 per le tariffe TARI).

Le tariffe TARI sono commisurate alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alle tipologie di attività svolte. Relativamente alle abitazioni, le tariffe tengono conto sia della superficie occupata sia, soprattutto, del numero dei componenti del nucleo familiare: ciò significa che a parità di superficie occupata, il tributo aumenta in relazione alla consistenza del nucleo familiare. Il costo relativo al servizio deve essere coperto al 100% e per tale adempimento non opera il blocco di dui alla legge di stabilità per il corrente anno.

Per quanto riguarda l’addizionale Irpef, per l’anno 2016, l’Amministrazione Comunale ha quindi confermato le varie aliquote in relazione agli scagioni di reddito stabilendo le seguenti:

- 0,55 per cento fino a 15.000,00 euro;

-  0,65   per cento oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro;

-  0,75   per cento oltre 28.000,00 euro e fino a 55.000,00 euro;

-  0,78   per cento oltre 55.000,00 euro e fino a 75.000,00 euro;

-  0,80   per cento oltre 75.000,00 euro.

Sono state confermate le imposte sulla pubblicità nonché quella relativa ai diritti sulle pubbliche affissioni.

Per l'IMU sono state previste le seguenti aliquote: 4,00/°° per l'abitazione principale classificata /1, A/8 e A/9, 8,00/°° per le abitazioni concesse in comodato gratuito, 9,40/°° per i fabbricati C/1, C/3 e C/4 strumentali, 9,00/°° per i fabbricati cat. D, 9,40/°° per le altre tipologie.

Per la TASI sono state confermate le seguenti aliquote:

Abitazioni principali del possessore e relative pertinenze (categorie A/1-A/8-A/9) - 2,0 per mille;

Abitazioni principali del possessore e relative pertinenze - 1,8 per mille;

Fabbricati strumentali all’attività agricola - 0,00 per mille;

Fabbricati invenduti delle imprese in costruzione (c.d. “beni merce”) - 1,0 per mille;

Fabbricati categoria “D” (no “D/10”) - 1,5 per mille

Altre categorie di immobili non indicate in precedenza - 1,0 per mille;

Aree fabbricabili - 1,0 per mille

E' stata aumentato:

· la tariffa per i trasporti scolastici, adeguando l'importo alla spesa media sostenuta da un utente che usufruisce dei servizi di linea;

· il costo del rimborso delle fotocopie;

· il canone COSAP;

· i diritti di segreteria non soggetti a riparto e gli importi relativi al rimborso spese delle pratiche edilizie 

Sono stati istituiti:

· dei diritti specifici per l'ufficio urbanistica (visura atti e costo copia);

Sono stati confermati:

· i costi dei servizi cimiteriali;

· il costo del pasto in favore di anziani soli o in coppia;

· il contributo per giovani coppie finalizzato a coprire parte del mutuo assunto per l’acquisto della prima casa;

· il costo per l’utilizzo della sala consiliare.

Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale, di seguito si riportano i dati riferiti ai prospetti delle entrate e delle uscite riferiti rispettivamente al bilancio di previsione ed ai dati del consuntivo che evidenziano un miglioramento del saldo finale.


BILANCIO DI PREVISIONE 

ESERCIZIO 2016
Riepilogo risultanze definitive servizi a domanda individuale

totali Entrate € 615.611,00 - totali Uscite € 674.695.59 - percentuale di copertura 91,25%

CONTO DEL BILANCIO  

ESERCIZIO 2016
Riepilogo risultanze definitive servizi a domanda individuale

totali Entrate € 632.308,96 - totali Uscite € 674.852,76 - percentuale di copertura 93,70%

1.6 - TABELLE A SUPPORTO DELLA DESCRIZIONE DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO

	DATI RELATIVI AL PERSONALE



	 

	Descrizione
	AL 31/12/2012
	AL 31/12/2013
	AL 31/12/2014
	AL 31/12/2015
	AL 31/12/2016

	 Personale di ruolo in servizio
	                24 
	                23
	21 
	                18 
	                16 

	 Personale non di ruolo in servizio
	                 1 
	                 1
	                 0 
	                 0 
	                 0 

	
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione
	Impegni 2012
	Impegni 2013
	Impegni 2014
	Impegni 2015
	Impegni 2016

	 Spesa personale (Titolo I Intervento 1)
	        883.678,29 
	        800.077,57 
	        753.065,27 
	              0,00 
	       625.154,65 


	Categoria e 

posizione 

economica
	Previsti 

in dotazione organica al 31/12/2015
	In servizio al 31/12/2015
	Categoria e posizione economica
	Previsti

in dotazione organica al 31/12/2015
	In servizio al 31/12/2015

	A.1
	            0 
	            0 
	C.1
	            7 
	             7  

	A.2
	            0 
	            0 
	C.2
	            0 
	             0  

	A.3
	            0 
	            0 
	C.3
	            0 
	             0  

	A.4
	            0 
	            0 
	C.4
	            0 
	             0  

	A.5
	            0 
	            0 
	C.5
	            0 
	             0  

	B.1
	           11 
	            3 
	D.1
	            6 
	             4  

	B.2
	            0 
	            0 
	D.2
	            0 
	             0  

	B.3
	            5 
	            1 
	D.3
	            0 
	             0  

	B.4
	            0 
	             0 
	D.4
	            0 
	             0  

	B.5
	            0 
	            0 
	D.5
	            0 
	             0  

	B.6
	            0 
	            0 
	D.6
	            1 
	             0  

	B.7
	            1 
	            3 
	Dirigenti
	            0 
	             0  

	TOTALE
	           17 
	            7 
	 TOTALE
	           14 
	            11  


	Categoria e 

posizione 

economica
	Previsti 

in dotazione organica al 31/12/2016
	In servizio al 31/12/2016
	Categoria e posizione economica
	Previsti

in dotazione organica al 31/12/2016
	In servizio al 31/12/2016

	A.1
	            0 
	            0 
	C.1
	            7 
	             6  

	A.2
	            0 
	            0 
	C.2
	            0 
	             0  

	A.3
	            0 
	            0 
	C.3
	            0 
	             0  

	A.4
	            0 
	            0 
	C.4
	            0 
	             0  

	A.5
	            0 
	            0 
	C.5
	            0 
	             0  

	B.1
	           11 
	            3 
	D.1
	            6 
	             4  

	B.2
	            0 
	            0 
	D.2
	            0 
	             0  

	B.3
	            5 
	            1 
	D.3
	            0 
	             0  

	B.4
	            0 
	             0 
	D.4
	            0 
	             0  

	B.5
	            0 
	            0 
	D.5
	            0 
	             0  

	B.6
	            0 
	            0 
	D.6
	            1 
	             0  

	B.7
	            1 
	            2 
	Dirigenti
	            0 
	             0  

	TOTALE
	           17 
	            6 
	 TOTALE
	           14 
	            10  


	DATI AL 31/12/2015

	AREA TECNICA
	AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	           11 
	            4 
	B
	            1 
	            0 

	C
	            3 
	            3 
	C
	            2 
	            2 

	D
	            2 
	            2 
	D
	            1 
	            0 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	           16 
	            9 
	TOTALE
	            4 
	            2 

	
	
	
	
	
	

	AREA DI VIGILANZA
	AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            0 
	            0 

	C
	            0 
	            0 
	C
	            0 
	            0 

	D
	            0 
	            0 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            0 
	            0 
	TOTALE
	            1 
	            1 

	
	
	
	
	
	

	ALTRE AREE
	TOTALE AL 31/12/2015

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            5 
	            3 
	B
	           17 
	            7 

	C
	            2 
	            2 
	C
	            7 
	            7 

	D
	            3 
	            1 
	D
	            7 
	            4 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	           10 
	            6 
	TOTALE
	           31 
	           18 


	DATI AL 31/12/2016

	AREA TECNICA
	AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	           11 
	            4 
	B
	            1 
	            0 

	C
	            3 
	            3 
	C
	            2 
	            2 

	D
	            2 
	            2 
	D
	            1 
	            0 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	           16 
	            9 
	TOTALE
	            4 
	            2 

	
	
	
	
	
	

	AREA DI VIGILANZA
	AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            0 
	            0 

	C
	            0 
	            0 
	C
	            0 
	            0 

	D
	            0 
	            0 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            0 
	            0 
	TOTALE
	            1 
	            1 

	
	
	
	
	
	

	ALTRE AREE
	TOTALE AL 31/12/2016

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            5 
	            2 
	B
	           17 
	            6 

	C
	            2 
	            1 
	C
	            7 
	            6 

	D
	            3 
	            1 
	D
	            7 
	            4 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	           10 
	            4 
	TOTALE
	           31 
	           16 


	DETTAGLIO DELLA STRUTTURA DELL`ENTE DAL 2012 AL 2016

	Tipologia
	Trend storico

	
	Anno 2012
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016

	Mezzi operativi (n°.)
	          5
	          5
	          5
	          5
	          5

	Veicoli (n°.)
	          9
	          9
	          9
	          9
	          9

	Centro elaborazione dati
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Personal Computer (n°)
	         30
	         30
	         30
	         16
	         16

	Monitor (n°)
	         30
	         30
	         30
	         16
	         16

	Stampanti (n°)
	         15
	         15
	         15
	         15
	          6

	Altre strutture
	


1.7 SOCIETA’ PARTECIPATE

La recente normativa (L. 23 dicembre 2014, n. 190), ha imposto al Comune una razionalizzazione delle partecipate anche al fine di riuscire a contenere i costi sostenuti.

Con deliberazione n. 2 del 31.03.2015, il Consiglio Comunale ha approvato la relazione tecnica ed il “piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute”, dando così corpo a quanto previsto con norma imperativa dai menzionati commi da 611 a 614 della L. 190/2014.

E' stato altresì preso atto che, relativamente alla Società Casentino Servizi srl, l’Assemblea dei Soci del 17.03.2015 ha deciso di intraprendere il percorso di liquidazione e che con successiva comunicazione del 25.03.2015 è stato fatto presente che l’assemblea della società è stata convocata per il giorno 10.04.2015 per deliberare la  messa in liquidazione della Società.

Entro il 31 marzo 2016 è stata predisposta una relazione sui risultati conseguiti, approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 7 del 21.03.2016, da inviare alla sezione regionale della Corte dei Conti.

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti:

· Nuove Acque spa, quota pari allo 0,51% del capitale;

· Arezzo Casa, quota pari allo 0,75% del capitale;

· La Ferroviaria Italiana spa, quota pari allo 0,14% del capitale;

· Coingas spa, quota pari allo 0,28% del capitale. A seguito di assegnazione gratuita di azioni di cui alla delibera GC n. 50 del 13.06.2016, la quota di possesso è cresciuta allo 0,31%;

· Casentino Servizi srl, quota pari al 6,71% del capitale (società in liquidazione);
· AATO Toscana Sud (Consorzio), quota di partecipazione pari al 0,09%;

· AATO Toscana 4 (Consorzio), quota di partecipazione pari al 0,951407%;

· Casentino Sviluppo e Turismo (Società Consortile), quota di partecipazione pari all’1%;

· Polo Universitario Aretino (Società Consortile). Con deliberazione del Consiglio Comunale è stato deciso di cedere gratuitamente la quota in nostro possesso alla citata società (quota nominale € 250,00). La spesa annua del trasferimento, in parte corrente, ammontava a € 1.000,00 annuali.
· Società della salute, quota di partecipazione 8% (società già in liquidazione).

Con nota prot. n. 821 del 20.02.2017 si è provveduto ad inviare alle società partecipate le informazioni relative alla verifica dei crediti e debiti reciproci ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett. j del D.Lgs. 118/2011. In merito occorre evidenziare come tutti i rapporti sono conformi ad esclusione di quello con Arezzo Casa ed in particolare per gli oneri che la stessa sostiene per gli utenti morosi che vengono ribaltati al Comune proprietario degli alloggi. E’ opportuno evidenziare che tale informazione è pervenuta in data 22.02.2017 e che pertanto in sede di verifica tale situazione sarà formalizzata. Sono altresì in corso contatti con la partecipata al fine di individuare misure correttive finalizzate all’evitare dell’insorgere di posizioni di inadempienza fra gli inquilini. 

	LE PARTECIPAZIONI DELL'ENTE



	N.
	Denominazione società partecipata
	Tipologia partecipazione
(D=Diretta)
 (I=Indiretta)
	% Quota di possesso
	Capitale sociale al 

31/12/2015
	Valore patrimonio netto al 31/12/2015
	Valore attribuito nel conto del patrimonio al

31/12/2016
	Anno ultimo risultato economico disponibile
	Ultimo risultato economico disponibile

	1
	LA FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.
	D
	   0,14
	        3.163.752,00
	       55.460.586,00
	           77.644,82
	2015
	        1.000.549,00

	2
	COINGAS S.P.A.
	D
	   0,28
	       14.850.000,00
	       69.967.226,00
	          195.908,23
	2015
	        1.612.729,00

	3
	NUOVE ACQUE S.P.A.
	D
	   0,51
	       34.450.389,00
	       56.244.885,00
	          286.848,91
	2015
	        5.026.874,00

	4
	AREZZO CASA S.P.A.
	D
	   0,75
	        3.120.000,00
	        5.493.234,00
	           41.199,26
	2015
	           54.623,00

	5
	CASENTINO SERVIZI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
	D
	   6,71
	        1.000.000,00
	        1.321.553,00
	           88.676,21
	2015
	            6.696,00

	6
	POLO UNIVERSITARIO ARETINO SOCIETA' CONSORTILE A R.L.
	D
	   0,39
	          115.015,00
	          124.720,00
	              486,41
	2015
	            4.374,00

	7
	CASENTINO SVILUPPO E TURISMO SOCIETA' CONSORTILE A R.L.
	D
	   1,00
	           12.300,00
	           16.982,00
	              169,82
	2015
	              745,00


1.8 LE CONVENZIONI CON ENTI

In questo capitolo si descrivono le principali politiche gestionali attuate ed in corso di attuazione da parte dell’amministrazione.

Con deliberazione di C.C. N. 41 DEL 29/12/2014 ad oggetto UNIONE DEI COMUNI MONTANI DEL CASENTINO - ART. 6 COMMA 3 

DELLO STATUTO - FUNZIONI E SERVIZI DA TRASFERIRE - APPROVAZIONE PROGETTI DI GESTIONE “ è iniziato un complesso e

dibattuto iter per il trasferimento delle funzioni fondamentali in Unione dei Comuni Montani del Casentino. 

A far data dal 31 dicembre 2014, oltre alle funzioni già affidate, l’unione ha svolto   in luogo e per conto dei comuni obbligati all’esercizio associato

delle funzioni fondamentali  secondo quanto stabilito dalla vigente normativa, le seguenti funzioni e servizi: 

a) Funzioni di organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo:

 1) gestione economico e finanziaria; 

 2) gestione beni demaniali e patrimoniali dell’Ente;

 3) ufficio tecnico; rientrano in detta gestione l’affidamento della progettazione dei lavori pubblici e gli espropri; 

b) Funzioni di organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale;

c) Funzioni inerenti la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 

sovra comunale, ivi comprese la Valutazione di impatto ambientale (VIA), la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e funzioni comunali in

materia paesaggistica; 

d) Funzioni riguardanti l’edilizia scolastica, per la parte non attribuita alle competenze delle province, organizzazione e gestione servizi scolastici;

e) i servizi in materia statistica; 

- Musei

- Teatri e attività teatrali, attività culturali di rilevanza sovracomunale. 

Nello stato di attuazione di questa operazione di trasferimento di funzioni dai Comuni all’Unione  è stata senz’altro sottovalutata la complessità e le implicazioni sia dal lato competenze che dal lato organizzazione del personale. Pertanto dopo un primo e convulso tentativo di accentrare nell’Unione  la gestione e direzione dei servizi comunali, dal primo di agosto 2015  con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 99 del 20/07/2015, grazie anche alla proroga statale concessa ai Comuni di popolazione inferiore ai mille abitanti sull’obbligatorietà delle gestioni associate, l’indirizzo politico ha invertito la rotta riportando alla data del 31/12/2014 la situazione delle funzioni comunali associate in Unione.

Gli uffici comunali di Castel San Niccolò hanno ripreso dal primo di agosto 2015 la funzionalità e la competenza nelle decisioni a vantaggio di una migliore organizzazione e tempestività nei servizi forniti ai cittadini. Tale assetto è tuttora in vigore.

Funzioni gestite dall’Unione per conto dei Comuni:

1) SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE;
2) S.U.A.P.; 

3) IMPIANTO DI MACELLAZIONE INTERCOMUNALE ;

4) VINCOLO IDROGEOLOGICO ; 

5) SERVIZI SOCIALI IN CASENTINO;

6) FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI CONNESSI ALLA GESTIONE DELL’ISEE; 

7) CONTRIBUTI PER ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE; 

8) CATASTO DELLE AREE PERCORSE DAL FUOCO;

9) PROFESSIONI TURISTICHE; 

10) PROCESSI DI INNOVAZIONE AMMIISTRATIVA E TECNOLOGICA;

11) CANILE INTERCOMUNALE; 

12) CATASTO;

13) INTERVENTI IN FAVORE DEI SERVIZI DI PROSSIMITA’ E POSTALI; 

14) MISURE STRAORDINARIE URGENTI E SPERIMENTALI INTEGRATIVE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PROGRAMMA DI

EDILIZA RESIDENZIALE PUBBLICA 2003-2005; 

15) UFFICIO ESPROPRI;

16) FORMAZIONE DEL PERSONALE: SVILUPPO RISORSE UMANE; 

17) PARI OPPORTUNITA’;

18) SERVIZIO TRIBUTI;
19) GESTIONE RISORSE UMANE E OIV.
Nell'anno 2016 sono state attivate:

· una convenzione con il Comune di Montemignaio finalizzata all'impiego di personale nell'area tecnica, nell'area urbanistica e nei servizi di demografici;

· una convenzione con il Comune di Bibbiena finalizzata all'impiego temporaneo di nostro personale presso gli uffici tecnici del suddetto Comune.

RELAZIONE AL RENDICONTO DI GESTIONE

2016
SEZIONE 2

TECNICA ED ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Comune di:

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

	Nella presente sezione si cerca di fornire una serie di informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione dell’operato dell’amministrazione.

2.1 - ASPETTI GENERALI

2.1.1 - CRITERI DI FORMAZIONE

L’Ente, per la rilevazione dei fatti di gestione sotto i tre aspetti, ha applicato un sistema di contabilità che rileva i fatti di gestione sotto l’aspetto finanziario.

2.1.2 - CRITERI DI VALUTAZIONE

CONTO DEL PATRIMONIO

I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono quelli previsti dall'art. 230, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000 e/o dall’applicazione dei principi contabili.

ATTIVO 

· IMMOBILIZZAZIONI

· immateriali: sono state valutate al costo storico di acquisizione o di produzione, al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 

· materiali:

· i beni demaniali acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono stati valutati al valore del residuo debito dei mutui ancora in estinzione, al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli acquisiti successivamente all'entrata in vigore del predetto decreto legislativo sono valutati al costo di acquisizione o di realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati;

· i terreni acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al valore catastale rivalutato; quelli acquisiti dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo sono valutati al costo di acquisizione;

· i fabbricati acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli acquisiti successivamente sono iscritti al costo di acquisizione o di realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati;

· i macchinari, le attrezzature e gli impianti sono stati valutati al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati;

· le attrezzature ed i sistemi informatici, gli automezzi e i motoveicoli, i mobili e le macchine d'ufficio sono stati valutati al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

· le universalità di beni sono iscritte al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati;

· le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di acquisizione o di produzione del bene non ancora utilizzato per l’erogazione dei servizi dell’Ente.

· finanziarie:

· partecipazioni in imprese: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al metodo del patrimonio netto;

· crediti verso partecipate sono stati valutati al valore nominale;

· titoli: sono stati valutati al valore nominale;

· i crediti di dubbia esigibilità sono stati valutati al netto del relativo fondo svalutazione crediti;

· i crediti per depositi cauzionali sono stati valutati al valore nominale.

· ATTIVO CIRCOLANTE:

· rimanenze: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al minore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore desumibile dall'andamento del mercato;

· crediti: sono stati valutati al valore nominale;

· titoli: sono stati valutati al valore nominale;

· disponibilità liquide: sono state iscritte al loro valore monetario reale.

· RATEI E RISCONTI: sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di competenza economica in parte dell’esercizio in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi:

· ratei attivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione finanziaria avverrà nell’esercizio successivo;

· risconti attivi: sono stati valutati in base alla quota di costi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di competenza degli esercizi futuri.

PASSIVO

· CONFERIMENTI: sono stati valutati al valore nominale al netto dell’eventuale quota annuale di ricavi pluriennali rilevata.

· DEBITI: sono stati valutati al valore nominale residuo. 

· RATEI E RISCONTI: sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di competenza economica in parte dell’esercizio in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi:

· ratei passivi: sono stati valutati in base alla quota di costi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione finanziaria avverrà nell’esercizio successivo;

· risconti passivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di competenza degli esercizi futuri.

CONTO ECONOMICO

Trattandosi di ente con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, in base alla Legge 23.12.2005 n. 266 non trova applicazione l’obbligo di redazione del presente documento contabile ai sensi di quanto previsto dall’art. 229 del TUEL. 




CONTO DEL BILANCIO 2016
Il conto del bilancio è il documento principale che con i suoi allegati riepiloga in chiave contabile i fatti di gestione.

Il conto del bilancio, ripartito nella sezione delle entrate e delle spese analizza nel dettaglio le risorse a disposizione dell’ente e i relativi impieghi nell’esercizio di riferimento.

Per il dettaglio delle singole voci di entrata e di spesa, lo stanziamento di previsione, le relative somme accertate e impegnate correlate ai movimenti di cassa si rimanda alla stampa del conto del bilancio e ai suoi allegati.

Di seguito vengono illustrati i saldi della gestione di competenza, i calcoli per la determinazione degli equilibri e la formazione e ripartizione del risultato di amministrazione per comprendere le risultanze finali della gestione 2016.

	 
	RISULTANZE RIEPILOGATIVE DEL CONTO DEL BILANCIO 2016


	 

	
	
	

	
	PREVISIONI INIZIALI DEL BILANCIO 2016


	 

	
	
	

	
	ENTRATE

Titolo 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA

1.980.843,10 
 Titolo 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI

         89.396,48 
Titolo 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

892.083,74 
Titolo 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

359.193,79
Titolo 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITA’ FINANZIARIA
                               0,00
Titolo 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI
0,00
Titolo 7° - ANTICIPAZIONI DA TESORIERE
4.000.000,00 
Titolo 9° - ENTRATE PER SERVIZI C/TERZI E PARTITE DI GIRO
6.426.119,47
Avanzo applicato
99.188,99 
Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti
         29.828,88  

Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale

22.990,33   
 TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
     13.899.644,78 

USCITE

Titolo 1° - SPESE CORRENTI
      2.835.621,36  
Titolo 2° - SPESE IN CONTO CAPITALE
         362.184,12  
Titolo 3° - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE
0,00 
Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI
192.432,83
Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA TESORIERE
                               4.000.000,00
Titolo 7° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI E PARTITE DI GIRO
6.426.119,47
Disavanzo applicato
83.287,00 
 TOTALE COMPLESSIVO SPESE
     13.899.644,78 

I dati previsionali indicati sono stati approvati con deliberazione consiliare n. 28 del 27.05.2016.

	 


QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO AL 31/12/2016
	ENTRATE
	ACCERTAMENTI
	INCASSI
	SPESE
	IMPEGNI
	PAGAMENTI

	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	          85.985,46
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	         228.587,88
	
	Disavanzo di amministrazione
	         103.739,50
	

	Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (1)
	          29.828,88
	
	
	
	

	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (1)
	          22.990,33
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	       1.975.557,35
	       2.341.443,18
	Titolo 1 - Spese correnti
	       2.708.206,10
	       3.048.521,30

	
	
	
	
	
	

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	         117.174,32
	         108.206,13
	Fondo pluriennale vincolato in parte corrente (2)
	           8.080,58
	

	
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	         945.822,84
	       1.193.708,05
	
	
	

	
	
	
	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	         244.633,50
	         239.265,57

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	         820.282,36
	         283.756,73
	
	
	

	
	
	
	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2)
	         640.626,30
	

	
	
	
	
	
	

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	               0,00
	          20.098,02
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	               0,00
	               0,00

	Totale entrate finali.............................
	       3.858.836,87
	       3.947.212,11
	Totale spese  finali.............................
	       3.601.546,48
	       3.287.786,87

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	               0,00
	               0,00
	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	         190.932,83
	         190.932,83

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       1.163.089,20
	       1.163.089,20
	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       1.163.089,20
	       1.484.097,88

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	       1.685.678,21
	       1.689.745,56
	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	       1.685.678,21
	       1.670.734,61

	Totale entrate dell'esercizio
	       6.707.604,28
	       6.800.046,87
	Totale spese dell'esercizio
	       6.641.246,72
	       6.633.552,19

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	       6.989.011,37
	       6.886.032,33
	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	       6.744.986,22
	       6.633.552,19

	
	
	
	
	
	

	DISAVANZO DELL'ESERCIZIO
	               0,00
	
	AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA
	         244.025,15
	         252.480,14


La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016 integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio è la seguente: 

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	           85.985,46
	

	
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	(+)
	
	            29.828,88

	
	
	
	

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	           103.739,50

	
	
	
	

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	         3.038.554,51

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	                     

	
	
	
	

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	         2.708.206,10

	
	
	
	

	DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
	(-)
	
	             8.080,58

	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	           190.932,83

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)
	
	
	            57.424,38

	
	
	
	

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	
	
	
	

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti
	(+)
	
	            99.188,99

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	            53.071,65

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 6.510,00

	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)
	
	
	

	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	           209.685,02

	
	
	
	

	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	
	
	
	

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento
	(+)
	
	           129.398,89

	
	
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	            22.990,33

	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	           820.282,36

	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	            53.071,65

	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	           244.633,50

	
	
	
	

	UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)
	(-)
	
	           640.626,30

	
	
	
	

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	                     

	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	

	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E
	
	
	            34.340,13

	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(+)
	
	                     

	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	                     

	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie
	(-)
	
	                     

	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	

	
	
	
	

	W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	           244.025,15

	
	
	
	


A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

DD) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

UU) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(*) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

In sede di approvazione del bilancio di previsione 2016/2018 è stato applicato avanzo pari ad euro 99.188,99, così distinto:

· € 60.814,87 proveniente da avanzo vincolato derivante da legge e principi contabili, destinato a coprire  spese di parte corrente (spese derivanti dalla chiusura della contrattazione decentrata anno 2015) e per euro 1.161,48 proveniente da avanzo vincolato derivante da legge e principi contabili, destinato a coprire  spese di parte corrente per acquisto segnaletica stradale finanziato con sanzione codice della strada;

· € 37.212,64 proveniente da avanzo destinato agli investimenti utilizzato per abbattere parte del disavanzo di parte capitale derivante dall’operazione di riaccertamento ordinario anno 2015 (art. 188, comma 1 TUEL).

Durante il corso dell’esercizio sono state applicate quote vincolate di avanzo di amministrazione 2015 per € 129.398,89 proveniente da avanzo vincolato derivante da contrazione di mutui.

Nel piano di rientro del disavanzo per l’anno 2016, è stata prevista l’alienazione di immobili disponibili parte del cui provento (€ 13.500,00 + 20.452,50) è stato destinato al ripiano del disavanzo di parte capitale (art. 188 c. 1 D.Lgs. 267/2000 e D.M. 02.04.2015), mentre ai sensi dell'art 7 c. 5 del D.L. 78/2015  il 10% dell’alienazione (€ 1.500,00 e € 5.010,00) è stata destinata alla riduzione del debito dell’ente (titolo 4 in uscita). 

L’art. 188, comma 1, del TUEL impone di applicare immediatamente al bilancio dell’esercizio in corso, il disavanzo accertato con il rendiconto, ed è ipotesi usuale che detto disavanzo venga ripianato mediante utilizzo di risorse correnti (utilizzando cioè una eccedenza di entrate correnti rispetto alle spese correnti dell’esercizio, cosa che sovente comporta - stante i limitati margini di manovra consentiti nel versante delle entrate - la necessità di operare riduzioni della spesa); solo in via eccezionale detta norma consente di utilizzare, ai fini del rientro, anche entrate in c/capitale, come i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, ma ciò con esclusivo riferimento a squilibri di parte capitale.

Analizzando il prospetto degli equilibri di bilancio, facente parte dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, si deve rilevare che lo stesso prevede, come è ovvio, la indicazione del recupero del disavanzo di amministrazione (Voce AA), il cui importo concorre, quale valore negativo, alla determinazione dell’equilibrio di parte corrente di cui alla voce (O), ai fini del quale concorrono altresì le entrate correnti in senso positivo (voce B) e le spese correnti in senso negativo (voce D), nonché le altre poste differenziali previste da specifiche norme di legge o dai principi contabili (voci H, I, L e M).

Nella elencazione di queste poste differenziali non è però ricompreso il caso delle  entrate in c/capitale (come i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili) che il ricordato art. 188 consente di utilizzare, anche se solamente in relazione ad una quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, né è dato rinvenire nel prospetto una qualsiasi altra voce la cui descrizione possa ricomprendere tale tipologia di risorse; da ciò consegue che nel caso in cui venga esposto una quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, e lo stesso non venga ripianato con risorse correnti, come è appunto il caso in oggetto, non sarebbe possibile indicare il ricavo da alienazioni patrimoniali, con la conseguenza che alla voce (O) non risulterebbe assicurato l’equilibrio di parte corrente, obbligatoriamente prescritto dall’art. 162 del TUEL e ricordato anche nella nota (3) del prospetto in questione.

Una soluzione logica vorrebbe che la quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, ripianato con risorse di parte capitale (come espressamente ammesso dall’art. 188), debba trovare allocazione nell’ultima parte del modello, ove si determina l’equilibrio di parte capitale (voci da P a U), ma in tale sezione non si rinviene alcuna voce utilizzabile allo scopo.

Fatte tali premesse, si rileva che nel caso in oggetto, il disavanzo di parte capitale ammonta a complessivi € 71.165,14, e che le risorse di parte capitale, destinate al ripiano dello stesso, ammontano complessivamente ad €  71.165,14, e sono di due tipi: il ricavo di € 33.952,50 derivante da due alienazioni di beni patrimoniali, e la quota di avanzo destinata ad investimenti pari ad € 37.212,64.

Stante la obbligatorietà della compilazione del modello relativo agli equilibri, e la impossibilità per il singolo Ente di apportare modifiche o integrazioni alla struttura dello stesso mediante aggiunta di voci non previste, si è ritenuto opportuno e necessario “forzare” la compilazione del medesimo, nel senso di inserire i suddetti importi (concernenti risorse di parte capitale destinate al ripiano del disavanzo di parte capitale) nelle voci che, anche se non totalmente alle stesse riferibili, presentino comunque una certa affinità con tali risorse, e ciò al fine di consentire una completa redazione del modello ed ottenere una veritiera rappresentazione della situazione finanziaria dell’Ente.

Riassumendo, l’importo indicato al punto I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge del prospetto degli equilibri di bilancio, pari ad €. 53.071,65 è composto dalle seguenti voci:
· €. 33.952,50 derivante da due alienazioni di beni patrimoniali, destinate alla copertura del disavanzo di parte capitale anno 2015;

· €. 6.510,00 quota del 10% delle due alienazioni destinata alla riduzione del debito dell’ente (non impegnati al 31.12.2016 e confluiti in avanzo vincolato);

· €. 12.609,15 proventi da oneri di urbanizzazione utilizzati per finanziare spese di parte corrente.

	
	 GESTIONE DI COMPETENZA

 
	 
	 
	 

	
	
	 
	 
	 

	 
	 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELLE ENTRATE TOTALE (+) 


	 
	          52.819,21 


	 

	
	 ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+)
	 
	       6.707.604,28 
	 

	
	 IMPEGNI A COMPETENZA (-)
	
	      5.992.539,84 
	

	
	 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CORRENTI (-)
	
	           8.080,58 
	

	
	 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CONTO CAPITALE (-)


	 
	         640.626,30 


	 

	 
	RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA


	 
	        119.176,77 


	 


La gestione complessiva del 2016 viene riassunta nel risultato di amministrazione.

Il Risultato di amministrazione 2016 è pari ad € 382.198,20 ed è stato così determinato:

	 
	RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2016


	 

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 Fondo di cassa al 01/01/2016
	 
	             85.985,46 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 + riscossioni effettuate
	 
	 
	 
	 

	
	 in conto residui
	          1.092.433,03 
	 
	 
	 

	
	 in conto competenza
	          5.707.613,84 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	          6.800.046,87 
	 
	 

	
	 - pagamenti effettuati
	 
	 
	 
	 

	
	 in conto residui
	          1.456.005,17 
	 
	 
	 

	
	 in conto competenza
	          5.177.547,02 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	          6.633.552,19 
	 
	 

	
	 - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	 
	                   0,00 
	 
	 

	
	 Fondo di cassa al 31/12/2016
	 
	 
	               252.480,14 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 + somme rimaste da riscuotere
	 
	 
	 
	 

	
	 in conto competenza
	            999.990,44 
	 
	 
	 

	
	 in conto residui
	            912.191,29 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	            1.912.181,73 
	 

	
	 - somme rimaste da pagare
	 
	 
	 
	 

	
	 in conto competenza
	            814.992,82 
	 
	 
	 

	
	 in conto residui
	            318.763,97 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	            1.133.756,79
	 

	
	 - fondi pluriennali vincolati delle spese
	
	
	
	

	
	 Fondo pluriennale vincolato spese correnti
	
	
	                8.080,58
	

	
	 Fondo pluriennale vincolato spese conto capitale
	
	
	              640.626,30
	

	
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Avanzo di amministrazione al 31/12/2016
	              382.198,20
	 


	
	

	Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2016:


	

	PARTE ACCANTONATA
	464.639,71

	Fondo Crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016
	359.876,55

	Fondo rischi per contenzioso
	                     13.000,00

	Altri fondi spese e rischi futuri
	88.769,36

	Accantonamento indennità fine mandato al Sindaco
	2.993,80

	PARTE VINCOLATA
	211.825,94

	Vincoli derivanti da leggi o principi contabili
	90.064,93

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	29.448,34

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui
	80.780,64

	Vincoli formalmente attribuiti dall’ente
	11.532,03

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	PARTE DESTINATA A INVESTIMENTI
	16.956,17

	PARTE DISPONIBILE
	-311.223,62


La tabella di conciliazione del risultato di amministrazione è la seguente: 

	RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE
	 
	 

	 
	
	 

	Gestione di competenza
	 
	2016

	Saldo gestione di competenza
	(+ o -)
	119.176,77 

	SALDO GESTIONE COMPETENZA
	 
	119.176,77 

	Gestione dei residui
	
	 

	Maggiori residui attivi riaccertati  (+)
	 
	           45.397,40 

	Minori residui attivi riaccertati  (-)
	 
	           1.733,96 

	Minori residui passivi riaccertati  (+)
	 
	3.882,75 

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	 
	             47.546,19 

	Riepilogo
	
	 

	SALDO GESTIONE COMPETENZA
	 
	119.176,77

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	 
	             47.546,19 

	AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO
	 
	           228.587,88 

	DIFFERENZA TRA AVANZO AL 01/01/2016 E QUELLO APPLICATO
	 
	          -13.112,64 

	RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016                           (A)
	382.198,20 

	
	
	


	
	 GESTIONE RESIDUI


	 
	 
	 

	
	Il risultato finanziario complessivo è determinato anche dalla gestione residui e in particolare dalle variazioni derivanti dalle operazioni di riaccertamento, effettuate dai responsabili dei servizi, per la verifica della sussistenza delle condizioni, per il mantenimento dei residui stessi nel rendiconto; perciò si evidenziano anche le informazioni principali riguardanti tali variazioni compreso la costituzione del FPV la cui costituzione è prevista dall’art.3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, che qui si riporta per estratto: “ Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 

La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 22 del 24.03.2017 munito del parere dell’organo di revisione.

Con tale atto si è provveduto all’eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2015 e precedenti per i seguenti importi:

· residui attivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 1.733,96;

· residui passivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 3.882,75;

· maggiori residui attivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 45.397,40.

Analizzando il dettaglio dei residui ancora iscritti in bilancio si nota la presenza di poste attive e passive  mantenute a bilancio come richiesto dai singoli Responsabili che riguardano per l’entrata principalmente ruoli coattivi ancora esigibili presso il concessionario o contributi regionali a saldo già rendicontati. Per i crediti esigibili a bilancio per i quali esistono i presupposti di dubbia o difficile esazione è stato creato apposito accantonamento al fondo svalutazione crediti determinato come indicato al paragrafo 4, nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs.118/2011. 


	 
	 
	 


	GESTIONE RESIDUI


	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Miglioramenti
	 
	 
	 
	 

	per maggiori accertamenti di residui attivi    
	         45.397,40 
	 +
	
	 

	per economie di residui passivi
	          3.882,75 
	 +
	
	 

	 
	 
	         49.280,15 
	+
	 

	Peggioramenti
	 
	 
	 
	 

	per eliminazione di residui attivi
	          1.733,96 
	 -
	
	 

	 
	 
	          1.733,96 
	 -
	 

	SALDO della gestione residui
	 
	         47.546,19 
	=
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di spesa:
	 
	 

	Titolo 1° - SPESE CORRENTI
	 
	          3.390,61 
	 
	 

	Titolo 2° - SPESE IN CONTO CAPITALE
	 
	            130,56 
	 
	 

	Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI
	 
	              0,00 
	 
	 

	Titolo 7° - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
	 
	            361,58 
	 
	 

	Totale economie sui residui passivi
	 
	          3.882,75 
	 
	 


	 
	CONTO DEL BILANCIO 2016

	 
	VARIAZIONE IN AUMENTO DEI RESIDUI ATTIVI

	 

	 
	 
	 
	 
	TOTALE MAGGIORI
RESIDUI ATTIVI
	       45.397,40 

	 

	Capitolo
	Esercizio provenienza
	N. Accertamento
	Descrizione residuo
	Motivazione

 maggior residuo attivo
	Importo aumentato

	200
	2015
	78
	ADDIZIONALE COMUNALE I.R.PE.F. SALDO ANNO 2015
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	       14.169,72

	6041/00011
	2014
	71
	COMPARTECIPAZIONE DELLLE FAMIGLIE SPESE SCUOLA MATERNA COMUNALE ANNO 2014 - ART. 179, COMMA 2 LETT. D), D.LGS. 267/2000
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	           15,00

	6103/00011
	2012
	93
	RETTA CASA ALBERGO DICEMBRE 2012
	
	          602,00

	6103/00011
	2012
	93
	RETTA CASA ALBERGO DICEMBRE 2012
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	          372,94

	6103/00011
	2013
	107
	INTEGRAZIONE RETTA CASA ALBERGO ANNO 2013
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	       16.708,33

	6103/00011
	2014
	55
	RETTA CASA ALBERGO DICEMBRE 2014
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	        6.103,27

	6103/00011
	2014
	55
	RETTA CASA ALBERGO DICEMBRE 2014
	
	          299,20

	6103/00011
	2015
	64
	RETTA CASA ALBERGO DICEMBRE 2015
	ADEGUAMENTO ENTRATE PER MAGGIORI INCASSI
	            0,01

	6240
	2013
	122
	CANONE CONCESSIONE USO TERRENO PER PONTE RADIO 2^ SEMESTRE 2013
	ADEGUAMENTO PER MAGGIORI INCASSI
	        7.126,93


	 
	CONTO DEL BILANCIO 2016

	 
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE DEI RESIDUI ATTIVI

	 

	 
	 
	 
	 
	TOTALE MINORI
RESIDUI ATTIVI
	       -1.733,96

	 

	Capitolo
	Esercizio provenienza
	N. Accertamento
	Descrizione residuo
	Motivazione riduzione o

 eliminazione residuo attivo
	Importo diminuito 

o eliminato

	200/00001
	2015
	58
	ADDIZIONALE COMUNALE I.R.PE.F. PARTITE ARRETRATE INCASSI ANNO 2015 DA C/C POSTALE
	INSUSSISTENZA SU ACCERTAMENTO
	         -125,13

	6501/00060
	2013
	84
	FONDO PROGETTAZIONE INTERNA ANNO 2013
	INSUSSISTENZA PER ERRATO ACCERTAMENTO
	         -336,85

	6580/00032
	2012
	140
	RIMBORSO SPESE PER CONSUMO GAS METANO AMBULATORIO A.S.L. ANNO 2012
	SOMME INSUSSISTENTI PER ERRATO ACCERTAMENTO
	       -1.271,97

	8121/00001
	1994
	203
	METANIZZAZIONE DEL CAPOLUOGO E FRAZIONE DI PRATO
	INSUSSISTENZA SU RESIDUO ATTIVO
	           -0,01


	 
	CONTO DEL BILANCIO 2016

	 
	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE DEI RESIDUI PASSIVI

	 

	 
	 
	 
	 
	TOTALE MINORI
RESIDUI PASSIVI
	       -3.882,75

	 

	Capitolo
	Esercizio provenienza
	N. Impegno
	Descrizione residuo
	Motivazione riduzione o

 eliminazione residuo passivo
	Importo diminuito 

o eliminato

	2350/00001
	2015
	340
	IMPEGNO DI SPESA PER ATTIVITA' MEDICO COMPETENTE ANNO 2015
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	           -2,00

	2540/00040
	2015
	548
	QUOTA COMPARTECIPAZIONE SPESE PROGETTI E-GOV E GESTIONE ASSOCIATA INFORMATICA ANNO 2015
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	         -130,00

	4500/00015
	2015
	452
	TRASFERIMENTO ALL'UNIONE DEI COMUNI MONTANI DEL CASENTINO DELLE SOMME IMPEGNATE PER LA GESTIONE ASSOCIATA SERVIZIO GESTIONE TRIBUTI LOCALI
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	         -224,97

	4800/00001
	1999
	199
	RIMBORSO IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNI 93-94-95-96-97
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	          -54,34

	4800/00001
	2000
	1327
	RIMBORSO I.C.I. ANNI 1993/1998 A CONTRIBUENTI VARI
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	          -22,21

	38520/0004
	2014
	894
	TRASFERIMENTI ALL'UNIONE DEI COMUNI DEL CASENTINO PER GESTIONE ASSOCIATA SERVIZI SOCIALI ANNO 2014
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	       -2.957,09

	81000/0001
	2012
	1026
	LAVORI DI ADEGUAMENTO DEGLI SPAZI ADIBITI A CUCINA NELL'IMMOBILE DELLA CASA ALBERGO PER ANZIANI - IMPEGNO PER SPESE TECNICHE
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO FINANZIATO DA TRASFERIMENTI
	         -130,56

	95500/0000
	2014
	815
	CONSUMO ENERGIA ELETTRICA ANNO 2014
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	         -226,01

	95700/0001
	1999
	950
	RIMBORSO IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 1993
	ECONOMIA DI SPESA SU IMPEGNO
	         -135,57


	TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI



	 

	DESCRIZIONE


	2012


	2013


	2014


	2015


	2016



	Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione di competenza


	          45.372,38

 
	           3.371,20

 
	          24.015,96

 
	          52.945,27

 
	         119.176,77

 

	Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione residui


	          16.057,30

 
	          12.570,87

 
	          70.087,49

 
	         162.529,97

 
	         263.021,43

 

	Risultato finanziario contabile di amministrazione complessivo


	          61.429,68

 
	          15.942,07

 
	          94.103,45

 
	         215.475,24

 
	         382.198,20

 

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (in detrazione)


	               0,00

 
	               0,00

 
	               0,00

 
	               0,00

 
	                0,00

 

	Avanzo di amministrazione risultante dalla gestione finanziaria


	          61.429,68

 
	          15.942,07

 
	          94.103,45

 
	         215.475,24

 
	         382.198,20

 


COMPOSIZIONE FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ AL 31.12.2016

Il Fondo crediti di dubbia o difficile esigibilità è un fondo che, con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata deve essere costituito in bilancio a fronte di crediti iscritti in entrata di difficile realizzazione.

Le modalità di calcolo sono definite nello specifico dal principio contabile applicato di riferimento e non lasciano spazio a manovre autonome dell’ente se non debitamente motivate.

Il Bilancio di Previsione 2016/2018 è stato approvato con uno stanziamento iniziale di FCDE  pari ad € 53.763,58 nel rispetto del limite minimo di accantonamento previsto per legge (55% ).

In corso d’anno il FCDE  è stato incrementato ad € 55.034,23 in relazione all’aumentare della previsione di entrate su cui lo stesso viene calcolato e  tenuto conto di principi di prudenza, sana gestione e del grado di realizzabilità delle entrate.

Di seguito si riporta il calcolo al 31.12.2016 del fondo crediti di dubbia esigibilità sia con il metodo semplificato che con il metodo ordinario.
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016  con il metodo semplificato 

Tale fondo è stato calcolato in modo graduale con il metodo semplificato per un importo non inferiore a:
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Fondo crediti accantonato al risultato di amministrazione al 1/1/2016 304.842,32

utilizzi fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili  0,00

fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2016 55.034,23

fondo crediti da accantonare nel rendiconto 2016 359.876,55


Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 con il metodo ordinario
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2016 da calcolare col metodo ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2012/2016 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi.

	TASSA NETTEZZA URBANA
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	 
	 
	 
	

	cap 700 - 700.3 tarsu
	          360.102,98 
	             260.098,88 
	0,72
	

	cap 700.2 eca
	            38.167,62 
	               25.097,88 
	0,66
	

	anno 2013
	 
	 
	0,69
	

	cap 700 - 700.3 tarsu
	          241.645,61 
	             108.154,02 
	0,45
	

	cap 700.2 eca
	            27.268,75 
	               10.786,50 
	0,40
	

	anno 2014
	 
	 
	0,42
	

	cap 700 - 700.3 tarsu
	          134.925,59 
	               17.867,28 
	0,13
	

	cap 700.2 eca
	            16.482,25 
	                 1.641,97 
	0,10
	

	tares 720.1
	            86.798,80 
	               36.059,20 
	0,42
	

	anno 2015
	 
	 
	0,22
	

	cap 700 - 700.3 tarsu
	          114.030,17 
	                 7.361,74 
	0,06
	

	cap 700.2 eca
	            14.540,28 
	                     720,38 
	0,05
	

	tares 720.1
	50.739,60
	13.088,21
	0,26
	

	tari 730.0
	88.262,28
	18.191,83
	0,21
	

	anno 2016
	 
	 
	0,14
	

	cap 700 - 700.3 tarsu
	          106.668,43 
	                 9.009,72 
	0,08
	

	cap 700.2 eca
	            13.819,90 
	                     900,41 
	0,07
	

	tares 720.1
	            37.651,39 
	                 3.985,26 
	0,11
	

	tari 730.0
	          177.445,29 
	               85.655,38 
	0,48
	

	 
	      1.508.548,94 
	             598.618,66 
	0,18
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA
	0,33
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,67
	

	 
	 
	
	
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 TASSA N.U
	
	
	

	cap 700 -700.3tarsu
	            97.750,71 
	
	
	

	cap 700.2 eca
	12.919,49
	
	
	

	tares 720.1 - 720.3
	33.880,13
	
	
	

	cap. 730 tari
	165.884,58
	
	
	

	totale
	          310.434,91 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	          310.434,91 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,67 
	
	
	

	FCDDE
	          207.991,39 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ICI RUOLI
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	 
	 
	 
	

	cap 100.02 ICI
	            35.174,82 
	               13.171,89 
	0,37
	

	anno 2013
	 
	 
	 
	

	cap 100.02 ICI
	            22.090,33 
	                 2.438,70 
	0,11
	

	anno 2014
	 
	 
	 
	

	cap 100.02 ICI
	            31.651,63 
	                 5.354,62 
	0,17
	

	anno 2015
	 
	 
	 
	

	cap 100.02 ICI
	27.233,01
	5.026,66
	0,18
	

	anno 2016
	 
	 
	 
	

	cap 100.02 ICI
	24.694,35
	3.443,00
	0,14
	

	 
	          140.844,14 
	               29.434,87 
	 
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA
	0,20
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,80
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 ICI
	
	
	

	cap 100.02
	21.420,35
	
	
	

	totale
	            21.420,35 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	            21.420,35 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,80 
	
	
	

	FCDDE 
	            17.136,28 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	RETTE CASA DI RIPOSO
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	            38.378,19 
	               36.192,91 
	0,94
	

	cap 6103.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2013
	            48.309,52 
	               44.467,87 
	0,92
	

	cap 6103.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2014
	            64.914,35 
	               47.961,80 
	0,74
	

	cap 6103.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2015
	61.006,56
	42.286,24
	0,69
	

	cap 6103.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2016
	64.382,18
	58.820,40
	0,91
	

	cap 6103.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	 
	          276.990,80 
	             229.729,22 
	 
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA 
	0,84
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,16
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 RETTE CASA DI RIPOSO
	
	
	

	cap 6103,11
	64.547,80
	
	
	

	totale
	            64.547,80 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	            64.547,80 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,16 
	
	
	

	FCDDE
	            10.327,65 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	PASTI NIDO
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	               6.207,92 
	                 4.853,52 
	0,78
	

	cap 6101.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2013
	               8.022,32 
	                 6.667,92 
	0,83
	

	cap 6101.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2014
	               8.586,08 
	                 7.231,68 
	0,84
	

	cap 6101.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2015
	16.893,44
	15.390,04
	0,91
	

	cap 6101.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2016
	7.108,64
	5.754,24
	0,81
	

	cap 6101.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	 
	            46.818,40 
	               39.897,40 
	 
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA 
	0,84
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,16
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 PASTI NIDO
	
	
	

	cap 6101,01
	2.196,80
	
	
	

	totale
	               2.196,80 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	               2.196,80 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,16 
	
	
	

	FCDDE
	                  351,49 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TRASPORTI SCOLASTICI
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	               2.525,77 
	                 2.162,14 
	0,86
	

	cap 6045.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2013
	               3.765,00 
	                 3.765,00 
	1,00
	

	cap 6045.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2014
	               1.128,50 
	                     914,50 
	0,81
	

	cap 6045.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2015
	6.272,50
	4.672,50
	0,74
	

	cap 6045.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2016
	2.144,00
	636,00
	0,30
	

	cap 6045.01
	                            -   
	                              -   
	 
	

	 
	            15.835,77 
	               12.150,14 
	 
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA 
	0,74
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,26
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 TRASPORTI SCOLASTICI
	
	
	

	cap 6045.01
	6.649,95
	
	
	

	totale
	               6.649,95 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	               6.649,95 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,26 
	
	
	

	FCDDE
	               1.728,99 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	PROVENTI MENSA SCOLASTICA
	

	 
	residuo iniziale
	riscossioni
	% tra incassi e residuo iniziale
	

	anno 2012
	               8.003,20 
	                 8.003,20 
	1,00
	

	cap 6045.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2013
	               8.275,20 
	                 8.275,20 
	1,00
	

	cap 6045.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2014
	                            -   
	                              -   
	1,00
	

	cap 6045.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2015
	9.983,00
	9.983,00
	1,00
	

	cap 6045.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	anno 2016
	3.472,50
	3.157,50
	0,91
	

	cap 6045.11
	                            -   
	                              -   
	 
	

	 
	            29.733,90 
	               29.418,90 
	 
	

	PERCENTUALE SULLA MEDIA ANNUA 
	0,98
	

	COMPLEMENTO A 100
	0,02
	

	RESIDUO AL 31/12/2016 MENSA SCOLASTICA
	
	
	

	cap 6045,11
	4.580,00
	
	
	

	totale
	               4.580,00 
	
	
	

	calcolo FCDDE = 
residuo al 31/12/2014 x % completamento a 100 della media riscossioni /residui iniziali
	

	residui finali al 31/12/2016
	               4.580,00 
	
	
	

	completamento a 100
	                       0,02 
	
	
	

	FCDDE
	                     91,60 
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	VARIE ENTRATE DI DUBBIA ESIGIBILITA' TITOLO III
	

	cap 6062.01 
	
	
	
	

	PROVENTI UTILIZZO PALESTRA GS STRDA
	               14.470,67 

	CAP.6114.02
	
	
	
	

	PROVENTI DA CREDITO D'IMPOSTA IMPIANTO DI TELERISCALDAMENTO ANNO 2011-2012
	                 6.206,80 

	CAP.6114.01
	
	
	
	

	PROVENTI DA UTENTI PER IMPIANTO DI TELERISCALDAMENTO ANNO 2011-2012
	               11.644,06 

	CAP.6504.20
	
	
	
	

	CONTRIBUTI DA SPONSORS PER MANIFESTAZIONI INVERNALI ANNO 2009/2011
	                 1.207,00 

	CAP.6520.1
	
	
	
	

	CONTRIBUTI DA SPONSORIZZAZIONI PER MOSTRA PIETRA LAVORATA 2009-2013
	5.036,64

	cap 150.3
	
	
	
	

	IMU ACCERTAMENTI 
	               74.491,69 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE FONDO C.D.E. AL 31/12/2016
	                                                     350.684,25 
	


l FCDE totale accantonato nel RENDICONTO 2016 sulla base dei residui al 31.12.2016, è stato determinato con il metodo semplificato in un’ottica di prudenza e pertanto sono stati accantonati € 359.876,55. 
COMPOSIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Il fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 del d. lgs. 118/2011. Di seguito ne viene illustrata l’evoluzione in corso d’anno e la sua composizione:

	FPV
	01/01/2016 (entrata)
	31/12/2016 (uscita)

	FPV DI PARTE CORRENTE
	29.828,88
	8.080,58

	FPV DI PARTE CAPITALE
	22.990,33
	640.626,30


Le somme iniziali 2016 derivano in parte da variazioni di esigibilità ed parte dal riaccertamento ordinario dei residui.

La somma  in uscita di € 8.080,58 deriva per €  6.948,45 da impegni di parte corrente con esigibilità spostata al 2017 per forniture di beni e servizi che, per motivi non prevedibili al momento dell’assunzione della spesa, mentre la somma rimanente, pari ad € 1.132,13, è da imputare alla variazione di esigibilità  del 2016 sul 2017 per il salario accessorio mese di dicembre dei dipendenti.
La composizione del FPV di parte capitale finale al 31/12/2016 è la seguente:

	intervento
	fonti di finanziamento

	oo.uu. – incarichi professionali per progettazioni
	634,40



	L. 2002 n. 289 messa in sicurezza rischio sismico scuola elementare (entrata cap. 7250.3)
	538.993,68

	Costruzione nuova scuola elementare (entrata cap. 8042.3)
	100.998,22

	Totale FPV di parte capitale al 31/12/2016
	640.626,63


	2.2 - ASPETTI FINANZIARI

	Il risultato finanziario complessivo dell’Ente nel 2016, pur evidenziando un segno finale negativo, è da considerarsi positivo in quanto, rispetto al risultato di amministrazione al 31.12.2015, risulta un netto miglioramento del disavanzo. 
Si ricorda che i D.lgs.118/2011 e n.126/2014 hanno dato attuazione al processo di revisione della contabilità pubblica, denominato “armonizzazione

contabile”, diretto a rendere omogenei, confrontabili e consolidabili i bilanci delle pubbliche amministrazioni e dall’anno 2015 per tutti i Comuni che non hanno 
partecipato alla sperimentazione è stato richiesto un riaccertamento straordinario dei Residui. Il Comune di Castel San Niccolò ha ottemperato a questo

adempimento con la deliberazione di G. C. n. 22 del 30/05/2015.

La gestione dell’anno 2015 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2015 così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL:
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Risultato di amministrazione (+/-) 215.475,24

di cui:

 a) Fondi vincolati 305.762,05

 b) Fondi accantonati 392.173,27

 c) Fondi destinati ad investimento 37.212,64

 d) Fondi liberi 0,00

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE -519.672,72


Il disavanzo derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, è stato ripianato con atto consiliare n. 14 del 09.07.2015, secondo le modalità di cui all’art. 3, commi 15 e seguenti del D.LGS. N.118/2011 e art.2 D.M. 02/04/2015. Su tale atto di ripiano l’organo di revisione ha espresso parere favorevole per un importo complessivo di € 368.615,46 optando per una rateizzazione costante annuale di € 12.287,18 in n. 30 esercizi garantendo la piena copertura entro l’esercizio finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato.

Con deliberazione CC n. 10 del 29.04.2016 è stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2015 che presenta un disavanzo che, rispetto a quello approvato con deliberazione CC n. 14 del 09.07.2015 ad oggetto “ART.3, COMMI 15 E SEGG., D.LGS. N.118/2011 E ART.2 D.M. 02/04/2015 – RIPIANO DEL MAGGIOR DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI”, quantificato in complessivi €  -368.615,46, si è ampliato fino all’importo di € -519.672,72.

Conseguentemente l’organo consiliare, in applicazione di quanto previsto dal DM del 02.04.2015 recante “Criteri e modalita' di ripiano dell'eventuale maggiore  disavanzo  di amministrazione  derivante  dal  riaccertamento   straordinario   dei residui e  dal  primo  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia esigibilita', di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011” ed in specifico quanto riportato all’art. 4 e dall’art. 188 del TUEL - Disavanzo di amministrazione, ha disposto il recupero del maggior disavanzo nel triennio 2016/2018, non oltre la data della consiliatura in aggiunta al disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (delibera CC n. 26 del 27.05.2016 corredata dal parere del Revisore del Conto), così come previsto dal citato DM del 02.04.2015, art. 4 comma 2.

In sede di rendiconto dell’anno 2016 l’organo consiliare dovrà verificare il miglioramento del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 rispetto al maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si  riferisce,  aggiornato  ai  risultati  del  rendiconto dell'anno precedente (art. 4 comma 2 DM 02.04.2015 prendendo atto che il saldo negativo è passato da -519.672,72 a -311.093,05.

Lo stesso organo dovrà altresì verificare che l’operazione di recupero dell'eventuale quota del disavanzo non derivante dal riaccertamento straordinario, per la quale si è previsto il ripiano  negli  esercizi considerati nel bilancio di previsione (art. 4 comma 4 del DM 02.04.2015), in ogni  caso  non  oltre  la durata  della  consiliatura,  per la quale è stata approvata la delibera consiliare avente ad oggetto il piano  di  rientro  di  tale quota del disavanzo, secondo  le  modalita'  previste  dall'art.  42, comma 12, del decreto legislativo 23  giugno  2011,  n.  118  per  le regioni  e  gli  enti  regionali  e  dall'art.  188  del   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali (delibera CC n. 26 del 27.05.2016), prevista in bilancio per l’importo di complessivi € 103.739,50, è stata interamente rispettata.

L’organo di revisione ha verificato il rispetto del piano di rientro formulando, sulle due relazioni semestrali del Sindaco, il proprio parere favorevole con verbali n. 6 del 25.07.2016 e n. 11 del 26.11.2016. 

Con deliberazione CC n. 49 del 29.11.2016, l’organo consiliare ha previsto il recupero del disavanzo per un importo complessivo di € 103.739,50.

Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 

Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo accantonato nel risultato d’amministrazione. 

I dati finali dell'anno 2016 riportano i seguenti valori:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE D.LGS. N. 118/2011

GESTIONE

RESIDUI

COMPETENZA 

TOTALE

Fondo cassa 1° gennaio

85.985,46+

Riscossioni

1.092.433,03

5.707.613,84

6.800.046,87-

Pagamenti

1.456.005,17

5.177.547,02

6.633.552,19=

Fondo cassa 31 dicembre

252.480,14

Pagamenti azioni esecutive

0,00

Residui attivi

912.191,29

999.990,44

1.912.181,73-

Residui passivi

318.763,97

814.992,82

1.133.756,79=

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

8.080,58

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

640.626,30

Avanzo (+) o disavanzo (-)

382.198,20

Parte accantonata

Fondo crediti dubbia esazione al 31.12.2016

359.876,55

Fondo indennità fine mandato

2.993,80

Fondo rischi per partite da chiarire

101.769,366

Totale parte accantonata B

464.639,71

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili

90.064,93

Vincoli derivanti da trasferimenti

29.448,34

Vincoli derivanti da contrazioni di mutui

 80.780,64

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente

11.532,03

Altri vincoli da specificare

0,00

Totale parte vincolata C

211.825,94

Totale parte destinata agli investimenti D

19.956,17

Totale parte disponibile (E)=A-B-C-D

-311.223,62

IL VALORE È NEGATIVO.

IN MERITO AL SUO RIASSORBIMENTO VALGONO LE CONSIDERAZIONI SOTTO RIPORTATE E LE DISPOSIZIONI VIGENTI (D.M. 02.04.2015 ART. 4 COMMI 2 E 4)

In merito all’analisi della quota di disavanzo ripianata nel corso dell'esercizio,  occorre distinguere che il disavanzo previsto in bilancio e recuperato per un importo complessivo di € 103.739,50 si riferisce a:

· per complessivi € 24.574,36 è riferibile  all’operazione di riaccertamento  straordinario ed è relativo alle quote degli esercizi 2015 e 2016;

· per complessivi € 71.165,14 si riferisce al disavanzo di parte capitale registrato nell’anno 2015 che è stato recuperato in parte con l’utilizzo di avanzo destinato ad investimenti ed in parte con la vendita di immobili;

· per € 8.000,00 è stato finanziato con entrate di parte corrente.

Il miglioramento del disavanzo, che è passato da -519.672,72 a -311.223,62, con una diminuizione di € 208.449,10, evidenzia come la gestione dell’anno 2016 abbia prodotto un risultato che è andato oltre le aspettative di bilancio che prevedevano un recupero di € 103.739,50.

La differenza di € 104.709,60 fra l’importo previsto in bilancio, pari a € 103.739,50 e quello effettivamente risultante dal risultato di amministrazione, di fatto andrà a diminuire le rate da recupero trentennale disposte con la citata deliberazione del Consiglio n. 14 del 09.07.2015.

Il marcato miglioramento del saldo relativo al disavanzo sta ovviamente ad indicare come la gestione complessiva del bilancio sia stata improntata ad una attenta  politica di spesa unita ad una prudente ed attendibile previsione dell'entrata. Testimonianza di ciò la troviamo nelle effettive entrate relative all'IMU, alla TASI ed all'addizionale IRPEF, che hanno rispettato in pieno le previsioni in sede di assestamento. Occorre altresì far presenze che alcune situazioni possono essere considerate delle eccezioni o una tantum e che quindi le stesse difficilmente si ripresenteranno. E' il caso della gestione dei residui che ha determinato un notevole attivo nelle chiusure di fine anno con riflessi positivi sul risultato di amministrazione.

Per gli anni 2017 e 2018 saranno presenti nei rispettivi bilanci di previsione le quote di disavanzo derivanti dal conto del bilancio dell’anno 2015, pari rispettivamente a € 31.000,00 e 40.892,12, oltre alle restanti quote derivanti dal recupero trentennale legato all’operazione di riaccertamento straordinario dei residui.

In riferimento all’anno corrente, l’avvenuta approvazione del bilancio di previsione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 16.03.2017, verifica e dimostra, ad oggi, il pieno rispetto degli equilibri finanziari nel triennio di riferimento 2017/2019, evidenziando in tal senso la sostenibilità dell’ipotesi di copertura del maggior disavanzo prevista con le citate deliberazioni del Consiglio Comunale n. 14 del 09.07.2015 e n. 26 del 27.05.2016.


	2.2.1 - PATTO DI STABILITÀ

	L’articolo 1, commi 707-734, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, hanno abrogato la normativa relativa al patto di stabilità interno, introducendo il nuovo saldo di competenza finale (pareggio di bilancio). Il “Pareggio di Bilancio” è un insieme di regole a livello nazionale che implicano meccanismi contabili rigidi con cui gli enti locali possono contribuire alla riduzione del debito pubblico. L’obiettivo per l’ente locale, in termini pratici, è il rispetto di un saldo non negativo tra le Entrate finali e le Spese finali del bilancio e l’equilibrio deve essere garantito sia al momento dell’approvazione dei documenti previsionali che in corso d’anno.  Alla luce e nel rispetto dei vincoli sopra riportati, il bilancio di previsione 2016/2018 e le successive variazioni sono state impostate in modo tale da rispettare i vincoli di legge di pareggio di bilancio durante tutto l’anno.

Si precisa che le risultanze sono certificate con i dati di preconsuntivo al 31.03.2017. Gli enti sono tenuti a reinviare la certificazione sostitutiva e correttiva in caso di ricalcolo del saldo con esito migliorativo/peggiorativo entro 60 giorni dal termine ultima di approvazione del Rendiconto.

Ricordando che il pareggio può ritenersi rispettato quando l’Ente ha un margine di manovra positivo, si può concludere che l’Ente ha rispettato l’obiettivo annuale e di conseguenza, ha rispettato i vincoli imposti dal Pareggio di bilancio per l’anno 2016.


L’ente ha provveduto in data 29/03/2017 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo il seguente prospetto. [image: image4.png]Fle Modfica Vsta Documento Strumenti
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‘Pareggio di bilancio 2016 - Art. 1, commi 720, 721 e 722, della legge n. 208/2015
CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI
PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE

della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2016
da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2017
DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

VISTO il decreto n._53279 del 20 gingno 2016 concemente il monitoraggio periodico delle risultanze del saldo di finanza
pubblica per 1°anno 2016 delle Citta metropolitane, delle Province e dei Comuni;

VISTO l'articolo 1. comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che prevede che dal 1° gennaio 2015 Ie Citta metropolitane
subentrano alle Province omonime e succedono ad esse in futi i fapporti attivi € passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto
degli equilibri e degli obiettivi di finanza pubblica;

VISTI risultati della gestione di competenza dellesercizio 2016;

VISTE e informazioni sul monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica 2016 trasmesse da questo Ente mediante il
sito web "http://pareggiobilancio.mef zov.it"

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:

Importi in migliaia di euro

SALDODIFINANZAPUBBLICA 2016

Competenza

Fondo pluriennale vincolato i entrata per spese comenti 0

Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito 2

ENTRATE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 3859

SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica

SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica

SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO 2016

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E CON IL PATTO
ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN
CONTO CAPITALE

8=6 SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016
+1

9=5-| DIFFERENZA TRA SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di

8 | finanza pubblica E SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016

Sulla base delle predette risultanze si certifica che:
X il pareggio di bilancio per 'anno 2016 ¢ stato rispettato Eem

B
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Nelle tabelle sotto riportate sono evidenziati gli scostamenti tra gli stanziamenti iniziali, gli stanziamenti definitivi e gli impegni/accertamenti anno 2016.

	CONFRONTO PREVISIONI DEFINITIVE CON PREVISIONI INIZIALI 

	 

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti iniziali
	Stanziamenti definitivi
	Differenza tra stanziamenti definitivi e stanziamenti iniziali
	Scostamento in percentuale

	
	
	
	
	
	

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

	        1.980.843,10 
	        1.969.459,77 
	          -11.383,33 
	     -0,57 %

	II
	Trasferimenti correnti
	           89.396,48 
	          121.896,14 
	           32.499,66 
	     36,35 %

	III
	Entrate Extratributarie


	          892.083,74 
	          948.648,42 
	           56.564,68 
	      6,34 %

	IV
	Entrate in conto capitale 


	          359.193,79 
	        1.022.894,34 
	          663.700,55 
	    184,78 %

	V
	Entrate da riduzione di attivita’ finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	VI
	Accensioni  di prestiti


	        0,00 
	        0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	VII
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	0,00
	      0,00 %



	IX
	Entrate da servizi per conto di terzi e partite di giro

	         6.426.119,47
	        6.503.119,47 
	           77.000,00 
	      1,20 %

	
	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	           99.188,99 
	          228.587,88 
	          129.398,89 
	    130,46 %

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	           29.828,88 
	           29.828,88 
	                0,00 
	      0,00 %

	 
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE
	           22.990,33 
	           22.990,33 
	                0,00 
	      0,00 %

	TOTALE
	       13.899.644,78 
	       14.847.425,23 
	          947.780,45 
	      6,82 %

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Spese correnti


	        2.835.621,36 
	        2.925.272,41 
	           89.651,05 
	      3,16 %

	II
	Spese in conto capitale


	          362.184,12 
	        1.117.851,02 
	          755.666,90 
	    208,64 %

	III
	Spese per incremento attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00 %

	IV
	Rimborso di prestiti


	        192.432,83 
	        197.442,83 
	            5.010,00 
	      0,12 %

	V
	Chiusura di anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
	4.000.000,00
	4.000.000,00
	0,00
	0,00 %

	VII
	Uscite per servizi per conto di terzi e partite di giro

	        6.426.119,47 
	        6.503.119,47 
	           77.000,00 
	      1,20 %

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	           83.287,00 
	          103.739,50 
	           20.452,50 
	     24,56 %

	TOTALE
	       13.899.644,78 
	       14.847.425,23 
	          947.780,45 
	      6,82 %


	CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI 

	 

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti iniziali
	Accertamenti

Impegni

2016
	Differenza tra accertamenti e impegni con stanziamenti iniziali(*)
	Scostamento in percentuale

	
	
	
	
	
	

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa


	        1.980.843,10 
	        1.975.557,35 
	           -5.285,75 
	     -0,27 %

	II
	Trasferimenti correnti
	           89.396,48 
	          117.174,32 
	           27.777,84 
	     31,07 %

	III
	Entrate Extratributarie


	          892.083,74 
	          945.822,84 
	           53.739,10 
	      6,02 %

	IV
	Entrate in conto capitale 


	          359.193,79 
	          820.282,36 
	          461.088,57 
	    128,37 %

	V
	Entrate da riduzione di attivita’ finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	VI
	Accensioni  di prestiti


	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	VII
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	        4.000.000,00 
	        1.163.089,20 
	       -2.836.910,80 
	    -70,92 %

	IX
	Entrate da servizi per conto di terzi e partite di giro


	        6.426.119,47 
	        1.685.678,21 
	       -4.740.441,26 
	    -73,77 %

	TOTALE
	       13.747.636,58 
	        6.707.604,28 
	       -7.040.032,30 
	    -51,21 %

	
	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	           99.188,99 
	
	
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTE
	           29.828,88 
	
	
	

	 
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE
	           22.990,33 
	
	
	

	TOTALE
	       13.899.644,78 
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Spese correnti


	        2.835.621,36 
	        2.708.206,10 
	         -127.415,26 
	     -4,49 %

	II
	Spese in conto capitale


	          362.184,12 
	          244.633,50 
	         -117.550,62 
	    -32,46 %

	III
	Spese per incremento attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	IV
	Rimborso di prestiti
	192.432,83 
	190.932,83
	-1.500,00
	-0,78%

	V
	Chiusura di anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
	        4.000.000,00 
	        1.163.089,20 
	       -2.836.910,80 
	    -70,92 %

	VII
	Uscite per servizi per conto di terzi e partite di giro


	        6.426.119,47 
	        1.685.678,21 
	       -4.740.441,26 
	    -73,77 %

	TOTALE
	       13.816.357,78 
	        5.992.539,84 
	       -7.823.817,94 
	    -56,63 %

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	           83.287,00 
	
	
	

	TOTALE
	       13.899.644,78 
	
	
	


	CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI DEFINITIVE 

	 

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti definitivi
	Accertamenti

Impegni

2016
	Differenza tra accertamenti e impegni con stanziamenti definitivi

(*)
	Scostamento in percentuale

	
	
	
	
	
	

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa


	        1.969.459,77 
	        1.975.557,35 
	            6.097,58 
	      0,31 %

	II
	Trasferimenti correnti
	          121.896,14 
	          117.174,32 
	           -4.721,82 
	     -3,87 %

	III
	Entrate Extratributarie
	          948.648,42 
	          945.822,84 
	           -2.825,58 
	     -0,30 %

	IV
	Entrate in conto capitale 


	        1.022.894,34 
	          820.282,36 
	         -202.611,98 
	    -19,81 %

	V
	Entrate da riduzione di attivita’ finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	VI
	Accensioni  di prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	VII
	Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	        4.000.000,00 
	        1.163.089,20 
	       -2.836.910,80 
	    -70,92 %

	IX
	Entrate da servizi per conto di terzi e partite di giro


	        6.503.119,47 
	        1.685.678,21 
	       -4.817.441,26 
	    -74,08 %

	TOTALE
	       14.566.018,14 
	        6.707.604,28 
	       -7.858.413,86 
	    -53,95 %

	
	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	          228.587,88 
	
	
	

	
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI
	           29.828,88 
	
	
	

	 
	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE
	           22.990,33 
	
	 
	

	TOTALE
	       14.847.425,23 
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	 

	I
	Spese correnti


	        2.925.272,41 
	        2.708.206,10 
	         -217.066,31 
	     -7,42 %

	II
	Spese in conto capitale


	        1.117.851,02 
	          244.633,50 
	         -873.217,52 
	    -78,12 %

	III
	Spese per incremento attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%



	IV
	Rimborso di prestiti
	        197.442,83 
	        190.932,83
	       -6.510,00 
	    -3,29 %

	V
	Chiusura di anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
	        4.000.000,00 
	        1.163.089,20 
	       -2.836.910,80 
	    -70,92 %

	VII
	Uscite per servizi per conto di terzi e partite di giro


	        6.503.119,47 
	        1.685.678,21 
	       -4.817.441,26 
	    -74,08 %

	TOTALE
	       14.743.685,73 
	        5.992.539,84 
	       -8.751.145,89 
	    -59,36 %

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	          103.739,50 
	
	 
	

	TOTALE
	       14.847.425,23 
	
	
	


	2.2.2 - GESTIONE DI CASSA

	Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa, sia per attuare una corretta gestione dei flussi di cassa, sia per far si che il ricorso all'anticipazione di tesoreria sia limitato all'indispensabile. 
L’ente, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 31.12.2015 ha richiesto al Tesoriere l’anticipazione di tesoreria ai sensi del D. Lgs. 267/2000 art. 222 per la somma di € 830.492,82 (nel limite di 3/12 dei primi tre titoli dell’entrata del penultimo esercizio). Durante il corso dell’anno il Comune ha dovuto fare ricorso all'anticipazione di tesoreria come ormai succede da alcuni anni in quanto la situazione economica si è notevolmente deteriorata, ma al 31.12.2016 l’anticipazione è stata totalmente reintegrata .

Il ricorso all'anticipazione ha generato una spesa per interessi, rapportata all'importo richiesto, molto contenuta in quanto il tasso di interesse previsto nella convenzione di tesoreria è stato in media dello 0,45%.         

           Durante l’anno l’ente ha utilizzato entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti ai sensi dell’articolo n. 195 del d. Lgs.267/2000 e tali fondi sono stati integralmente reintegrati al 31.12.2016.

           Non ci sono stati pagamenti per esecuzioni forzate.

           Non risultano sospesi da regolarizzare al 31.12.2016

Nelle tabelle seguenti si evidenzia l’andamento della gestione di cassa.


	 
	 
	GESTIONE

	 

	
	 
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2016


	  
	 
	 
	       85.985,46 

	Riscossioni
	+
	    1.092.433,03 
	    5.707.613,84 
	    6.800.046,87 

	Pagamenti
	-
	    1.456.005,17 
	    5.177.547,02 
	    6.633.552,19 

	      FONDO DI CASSA risultante


	 
	 
	 
	      252.480,14 



	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	-
	
	
	            0,00 

	FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2016
	 
	 
	 
	      252.480,14 


L’andamento dell’anticipazione di tesoreria è stato il seguente:
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2014 2015 2016

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 362 268 230

Utilizzo medio dell'anticipazione 0,00 367.055,47 153.798,41

Utilizzo massimo dell'anticipazione 578.422,49 702.066,60 349.607,13

Entità anticipazione complessivamente corrisposta 3.109.287,45 1.858.496,57 1.163.089,20

Entità anticipazione non restituita al 31/12 265.872,26 321.008,68 0,00

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione

1.984,28 614,25 22,01


Movimentazione del capitolo di spesa riguardante l’anticipazione cap. 90000.1

	Impegno 
	584/2015
	DE 641 del 31/12/2015
	RE 2015
	IMPEGNO DI SPESA PER RESTITUZIONE ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANNO 2015
	RE 2015
	321.008,68

	Man.S.F.
	189
	12/02/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	76.657,16

	Man.S.F.
	340
	29/02/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	15.822,40

	Man.S.F.
	357
	08/03/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	11.433,50

	Man.S.F.
	508
	06/04/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	193.246,35

	Man.S.F.
	643
	04/05/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	50.737,55

	Man.S.F.
	807
	13/06/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	140.420,04

	Man.S.F.
	934
	25/06/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	216.383,60

	Man.S.F.
	972
	08/07/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	15.316,96

	Man.S.F.
	1139
	19/08/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	5.739,65

	Man.S.F.
	1229
	26/08/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	111.778,85

	Man.S.F.
	1345
	21/09/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	56.983,49

	Man.S.F.
	1397
	08/10/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	119.085,74

	Man.S.F.
	1410
	13/10/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	51.579,11

	Man.S.F.
	1833
	22/12/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	45.803,94

	Man.S.F.
	1841
	27/12/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	12.681,49

	Man.S.F.
	1842
	28/12/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	8.430,78

	Man.S.F.
	1844
	29/12/2016
	 
	RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA ANNO 2016
	CO
	30.988,59

	
	
	
	
	TOTALE
	
	1.163.089,20


Movimentazione del capitolo di entrata riguardante l’anticipazione cap. 7800.1

	Ord.I.O.
	56
	25/01/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA MESE DI GENNAIO 2016
	CO
	9.863,68

	Ord.I.O.
	135
	12/02/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	66.793,48

	Ord.I.O.
	212
	29/02/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	268.042,97

	Ord.I.O.
	374
	08/03/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	33.842,60

	Ord.I.O.
	460
	06/04/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	95.842,39

	Ord.I.O.
	538
	04/05/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	61.163,63

	Ord.I.O.
	651
	13/06/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	136.615,91

	Ord.I.O.
	817
	25/06/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	47.852,90

	Ord.I.O.
	1227
	19/08/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	86.081,70

	Ord.I.O.
	1289
	26/08/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	31.981,87

	Ord.I.O.
	1408
	21/09/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	176.873,91

	Ord.I.O.
	1504
	08/10/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	50.229,36

	Ord.I.O.
	2035
	22/12/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	62.703,54

	Ord.I.O.
	2050
	27/12/2016
	 
	UTILIZZO ANTICIPAZIONI DI CASSA ANNO 2016
	CO
	35.201,26

	
	
	
	
	TOTALE
	
	1.163.089,20


Il fondo di cassa vincolato dell’Ente è così determinato:


[image: image5.emf]Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 252.480,14                   

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2016 (a)

75.754,91                     

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)

-                                  

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016 (a) + (b)

75.754,91                     


L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 31/12/2016, nell’importo di euro 75.754,91 come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011.

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2016 non è pari a quello risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1 per le seguenti motivazioni.

L’importo risultante al Comune come cassa vincolata è stato oggetto di vari messaggi di posta elettronica tra l’Ente e il Tesoriere (e-mail del 4 /12/2015, del 28/11/2016 e del 9/01/2017) e nelle  risposte di quest’ultimo ci è sempre stato assicurato che i valori della cassa vincolata da noi comunicati coincidevano con i loro.

Nel quadro riassuntivo della gestione di cassa del Tesoriere viene riportato un importo relativo alla quota vincolata del fondo di cassa al 31.12.2016 pari ad € 89.519,67 che è dato dalla somma di € 75.754,91 (importo risultante come cassa vincolata per l’Ente) e l’accantonamento presso il Tesoriere delle somme ai fini dell’art. 35 del dl.1 24/1/2012 (euro 13.764,76).

Con mail del 30.03.2017 è stato concordato come allineare l’importo della cassa vincolata del Tesoriere a quella dell’Ente.


[image: image6.emf]Cassa vincolata presso il Tesoriere al 31/12/2016 75.754,91                    

Eventuali fondi speciali vincolati (art. 35 del dl.1 24/1/2012)  al 31/12/2016 13.764,76                    

Totale cassa vincolata presso il Tesoriere 89.519,67                    


	2.2.3 - IMPATTO DELLA POLITICA FISCALE SUL BILANCIO

	La politica fiscale rappresenta una delle più importanti politiche di bilancio di reperimento risorse per l’attuazione dei programmi dell’amministrazione.


	ALIQUOTE IMU/TASI 


	ANNO 2016



	 Aliquota IMU/TASI 1^ casa  (x mille)
	   6,000 

	 Aliquota IMU/TASI 2^ casa  (x mille)
	  10,400 

	 Aliquota IMU/TASI fabbricati produttivi (x mille)
	   10,500 

	 Aliquota IMU/TASI altro (x mille)
	   10,400 


	ENTRATE TRIBUTARIE
CONFRONTO ACCERTAMENTI CON PREVISIONI INIZIALI

	 

	ENTRATE TRIBUTARIE
	Previsioni iniziali
	Accertamenti 2016
	Differenza tra accertamenti e previsioni iniziali
	Scostamento in percentuale

	IMU/TASI
	      980.948,20 
	      966.782,47 
	      -14.165,73 
	           -1,44%

	Addizionale comunale IRPEF
	      155.500,00 
	      156.762,85 
	        1.262,85 
	            0,81%

	Addizionale energia elettrica
	                 
	            0,00 
	            0,00 
	            0,00%

	TARES/TARI
	      551.222,78 
	      547.637,78 
	       -3.585,00 
	           -0,65%

	TOSAP
	                 
	            0,00 
	            0,00 
	            0,00%

	COSAP
	       15.000,00 
	       13.714,61 
	       -1.285,39 
	           -8,57%


	TREND STORICO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE



	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	TREND STORICO
	ANNO

	DESCRIZIONE
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	(Accertamenti)
	(Accertamenti)
	(Accertamenti)
	(Accertamenti)
	(Accertamenti)

	ICI/IMU/TASI
	          846.604,81 
	        1.157.118,78 
	        1.061.818,17 
	        1.026.844,75 
	           966.782,47 

	Addizionale comunale IRPEF
	          176.318,71 
	          201.474,65 
	          178.825,64 
	          161.390,34 
	           156.762,85 

	Addizionale energia elettrica
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	                 0,00 

	TARSU/TARES/TARI
	          547.992,46 
	          561.172,41 
	          581.596,46 
	          549.492,93 
	           547.637,78 

	TOSAP
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	                 0,00 

	COSAP
	           15.436,99 
	           14.018,71 
	           14.781,37 
	           14.004,93 
	            13.714,61 


	2.3 - ASPETTI ECONOMICI

	Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo criteri di competenza economica in base alle disposizioni dell’art. 229 del T.U.E.L.

Trattandosi di ente con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, in base alla Legge 23.12.2005 n. 266 non trova applicazione l’obbligo di redazione del presente documento contabile ai sensi di quanto previsto dall’art. 229 del TUEL.




	2.4 - ASPETTI PATRIMONIALI

	Il conto del patrimonio nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività.

In merito ai contratti in essere relativi alle locazioni attive e passive, di seguito si riporta la situazione in essere al 31.12.2016. 

LOCAZIONE ATTIVE

Risulta ad oggi in essere il contratto di locazione sottoscritto nell’anno 1987 con l’Amministrazione Postale per la locazione dei locali posti in Piazza Matteotti adibiti a uffici postali del capoluogo.

La durata del contratto è ventennale con scadenza alla fine del 2017.

Gli accordi prevedono che per tutta la durata del contratto non è dovuto canone di locazione all’Amministrazione comunale a scomputo degli oneri sostenuti dall’Amministrazione Pstale per la riorganizzazione dei locali e l’acquisto degli arredi.

Con deliberazione della GC n. 53 del 18.08.2014, è stato approvato lo schema di contratto di comodato gratuito dell’immobile sito in Castel San Niccolò Via Doccia,  costituito da n. 5 locali per una superficie complessiva di mq. 51,9 destinati ad uffici e del locale posto in Via P. Togliatti presso l’impianto sportivo, utilizzato come autorimessa, in favore del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali. Gli stessi locali sono quindi utilizzati dal personale del Corpo Forestale dello Stato (ora passato ai Carabinieri) per i servizi istituzionali.

LOCAZIONE PASSIVE

Non risultano in essere contratti di locazioni passive

L’ente non ha provveduto, in quanto Comune con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si è avvalso della facoltà di rinviare all’esercizio 2017 alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale, sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3:

· alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2015:

· all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo.

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2016 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti:




.

	CONTO DEL PATRIMONIO 2016

	 

	ATTIVO

	DESCRIZIONE
	VALORE AL

31/12/2016
	Percentuale sul totale

	Immobilizzazioni immateriali
	                0,00 
	    0,00 %

	Immobilizzazioni materiali
	       10.774.957,02 
	   79,05 %

	Immobilizzazioni finanziarie
	          690.933,66 
	    5,07 %

	Rimanenze
	                0,00 
	    0,00 %

	Crediti
	        1.912.181,73 
	   14,03 %

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
	                0,00 
	    0,00 %

	Disponibilità liquide
	          252.480,14 
	    1,85 %

	Ratei attivi
	                0,00 
	    0,00 %

	Risconti attivi
	               67,58 
	    0,00 %

	TOTALE ATTIVO
	       13.630.620,13 
	  100,00 %

	 
	 
	 

	PASSIVO

	DESCRIZIONE
	VALORE AL

31/12/2016
	Percentuale sul totale

	Patrimonio netto
	        5.955.855,16 
	   43,69 %

	Conferimenti
	        4.485.292,94 
	   32,91 %

	Debiti
	        3.189.472,03 
	   23,40 %

	Ratei passivi
	                0,00 
	    0,00 %

	Risconti passivi
	                0,00 
	    0,00 %

	TOTALE PASSIVO
	       13.630.620,13 
	  100,00 %


	VARIAZIONI PATRIMONIALI 2016

	

	ATTIVO

	DESCRIZIONE
	VALORE AL

1/1/2016
	VALORE AL

31/12/2016
	VARIAZIONE +/- 
	VARIAZIONE PERCENTUALE

	Immobilizzazioni immateriali
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	Immobilizzazioni materiali
	       10.969.180,13 
	       10.774.957,02 
	         -194.223,11 
	     -1,77 %

	Immobilizzazioni finanziarie
	          665.242,14 
	          690.933,66 
	           25.691,52 
	      3,86 %

	Rimanenze
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	Crediti
	        1.964.855,76 
	        1.912.181,73 
	          -52.674,03 
	     -2,68 %

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	Disponibilità liquide
	           85.985,46 
	          252.480,14 
	          166.494,68 
	    193,63 %

	Ratei attivi
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	Risconti attivi
	              251,20 
	               67,58 
	             -183,62 
	    -73,10 %

	TOTALE ATTIVO
	       13.685.514,69 
	       13.630.620,13 
	          -54.894,56 
	     -0,40 %

	 
	 
	 
	 
	 

	PASSIVO

	DESCRIZIONE
	VALORE AL

1/1/2016
	VALORE AL

31/12/2016
	VARIAZIONE +/- 
	VARIAZIONE PERCENTUALE

	Patrimonio netto
	        5.776.687,22 
	        5.955.855,16 
	          179.167,94 
	      3,10 %

	Conferimenti
	        3.881.440,13 
	        4.485.292,94 
	          603.852,81 
	     15,56 %

	Debiti
	        4.027.387,34 
	        3.189.472,03 
	         -837.915,31 
	    -20,81 %

	Ratei passivi
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	Risconti passivi
	                0,00 
	                0,00 
	                0,00 
	      0,00 %

	TOTALE PASSIVO
	       13.685.514,69 
	       13.630.620,13 
	          -54.894,56 
	     -0,40 %


	VARIAZIONI PATRIMONIALI 2016

	 

	ATTIVO

	DESCRIZIONE
	VALORE AL 

1/1/2016
	Percentuale sul totale
	VALORE AL

31/12/2016
	Percentuale sul totale

	Immobilizzazioni immateriali
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	Immobilizzazioni materiali
	       10.969.180,13 
	   80,15 %
	       10.774.957,02 
	   79,05 %

	Immobilizzazioni finanziarie
	          665.242,14 
	    4,86 %
	          690.933,66 
	    5,07 %

	Rimanenze
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	Crediti
	        1.964.855,76 
	   14,36 %
	        1.912.181,73 
	   14,03 %

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	Disponibilità liquide
	           85.985,46 
	    0,63 %
	          252.480,14 
	    1,85 %

	Ratei attivi
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	Risconti attivi
	              251,20 
	    0,00 %
	               67,58 
	    0,00 %

	TOTALE ATTIVO
	       13.685.514,69 
	  100,00 %
	       13.630.620,13 
	  100,00 %

	 
	 
	 
	 
	 

	PASSIVO

	DESCRIZIONE
	VALOREAL 

1/1/2016
	Percentuale sul totale
	VALORE AL

31/12/2016
	Percentuale sul totale

	Patrimonio netto
	        5.776.687,22 
	   42,21 %
	        5.955.855,16 
	   43,69 %

	Conferimenti
	        3.881.440,13 
	   28,36 %
	        4.485.292,94 
	   32,91 %

	Debiti
	        4.027.387,34 
	   29,43 %
	        3.189.472,03 
	   23,40 %

	Ratei passivi
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	Risconti passivi
	                0,00 
	    0,00 %
	                0,00 
	    0,00 %

	TOTALE PASSIVO
	       13.685.514,69 
	  100,00 %
	       13.630.620,13 
	  100,00 %


	2.5 - POLITICHE DI INDEBITAMENTO


	


	2.6 - RAPPORTO SULLE PRESTAZIONI E SERVIZI OFFERTI ALLA COMUNITÀ

	Il compito fondamentale dell’amministrazione è quello di garantire il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini. Per far questo, l’amministrazione offre determinati servizi alla comunità locale.

Il problema delle amministrazioni è rappresentato dal fatto che l’Ente agisce in un regime di scarsità di risorse, rispetto a quelle ritenute necessarie, per poter erogare tutti i servizi che i cittadini richiedono.

L’amministrazione deve quindi puntare a raggiungere un equilibrio tra il soddisfacimento della domanda di servizi dei cittadini e le risorse impiegate per l’erogazione di tali servizi.




	L’ente nel rendiconto 2016, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto sotto riportato.



	Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie



	
	
	 
	SI 
	 
	 NO

	
	
	 
	 
	 
	 

	1)
	Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 
	 
	
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	2)
	Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l`esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 D.Lgs23/2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 delle legge 24/12/2012 n.228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale o di fondo di solidarietà;
	 
	
	 
	X 

	
	
	 
	 
	 
	 

	3)
	Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risoese a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 D.Lgs23/2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 delle legge 24/12/2012 n.228, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale o di fondo di solidarietà;
	 
	 
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	4)
	Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente; 


	 
	 
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	5)
	Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel;
	 
	 
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	6)
	Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia dal numeratore che dal denominatore del parametro;
	 
	
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	7)
	Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all`articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui all'art.8, comma 1, legge 12/11/2011, n.183, a decorrere dall'1 gennaio 2012;
	 
	
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	8)
	Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell`esercizio superiore all`1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti fermo restando che l`indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre eseercizi finanziari;
	 
	 
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	9)
	Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti;


	 
	 
	 
	X

	
	
	 
	 
	 
	 

	10)
	Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all`art.193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'art.1, commi 443-444 legge 24/12/2012 a decorrere dal 1/1/2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari viene considerato al numeratore del parametro l'intero importo finanziato con misure di alienazione dei beni patrimoniali, oltre che avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari;
	 
	 
	 
	X


Comune di  Castel San Niccolò
Provincia di Arezzo

Relazione della Giunta Comunale

(art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000)

sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione anno 2016.

La Giunta Comunale

RICHIAMATE:

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 27.05.2016 con la quale si è approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2016/2018;, oltre alla relazione previsionale e programmatica;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 27.05.2016 con la quale si è approvato il bilancio previsionale per il triennio 2016/2018;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 27.05.2016 con la quale si è approvato il programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2016 – 2018;

· il vigente Regolamento comunale di Contabilità approvato con deliberazione n. 8 Consiglio Comunale del 27.02.2017, esecutiva ai sensi di legge e ss.mm.ii.;

· la  deliberazione  G.C. n. 42 del 06.06.2016 ad oggetto:  "PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2016 -  APPROVAZIONE";

· la delibera dell’organo consiliare n. 36 del 30.07.2016 riguardante, oltre all'assestamento generale, anche la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L., da cui risultava che:

a) non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;

b) il bilancio di previsione è coerente con gli obiettivi di pareggio di bilancio 2016-2018  di cui all’articolo 31 della legge n. 183/2011 e all’art. 1 del decreto legge n. 78/2015 come risulta dal prospetto allegato alla presente sotto la lett. “B”;

c) il bilancio di previsione, nella sua evoluzione dinamica, presenta i necessari equilibri della competenza, mentre per quanto riguarda quello di cassa occorre affermare che il rispetto di questo equilibrio contrasta con il piano di rientro trentennale di cui all’operazione di riaccertamento straordinario dell’anno 2015 che, evidenziando una criticità legata all’extradeficit il cui recupero è ancora in corso, non consente di poter esprimere, ad oggi, una valutazione di equilibrio;

d) relativamente alla gestione dei residui, non risultano ad oggi situazioni che possano determinare eventuali squilibri riconducibili alla citata gestione. In sede di accertamento ordinario per l’anno 2016 si è proceduto a verificare l’andamento della gestione dando atto che i prospetti definitivi relativi ai residui attivi e passivi degli anni precedenti sono già stati approvati dall’organo esecutivo con deliberazione n. 22 del 24.03.2017.

e) che il bilancio è stato approvato in data 27.05.2016;

f) che il Sindaco ha presentato le proprie relazioni, legate all’operazione di monitoraggio del disavanzo complessivo di cui al rendiconto del bilancio anno 2016, da cui risulta il pieno rispetto degli equilibri finanziari nel triennio di riferimento 2016/2018 evidenziando in tal senso la sostenibilità dell’ipotesi di copertura del maggior disavanzo prevista con le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 14 del 09.07.2015 e n. 26 e 28 del 27.05.2016.

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 29.11.2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è proceduto ad una variazione di bilancio, mantenendo inalterati gli equilibri di bilancio dell’esercizio in corso e, contestualmente, si prendeva atto della successiva relazione del Sindaco (relazione n. 2) da cui risultava che il Piano di Recupero del disavanzo procedeva correttamente avendo questa Amministrazione previsto, per il corrente anno, il recupero di complessivi € 103.739,50, superiore di € 20.452,50 rispetto alla previsione di bilancio approvata in data 27.05.2016;

DATO ATTO che

· il Comune di Castel San Niccolò si è trovato ad operare in un quadro economico di notevole difficoltà legato alla marcata diminuizione dei trasferimenti statali e dal divieto di operare qualsiasi manovra in aumento sui tributi da un lato e dall’altro dalla necessità di riequilibrare i propri conti attraverso una manovra di contenimento della spesa che ha interessato tutti i servizi dell’ente, finalizzata a garantire la copertura del maggior disavanzo oltre che il recupero della quota trentennale degli anni 2015 e 2016;

· pur in presenza di tale situazione, l’Amministrazione ha potuto garantire, con le poche risorse a disposizione, l’erogazione di tutti i servizi previsti negli atti di programmazione al fine di evitare ripercussioni negative sulle risposte da fornire alla cittadinanza;

· che pertanto, pur riconoscendo le problematiche legate al disavanzo emerso in sede di rendiconto anno 2015, si ritiene necessario esprimere una valutazione positiva sull’efficacia dell’azione amministrativa che è stata espletata attraverso il raggiungimento degli obiettivi individuati negli atti di programmazione, pur in presenza di un quadro economico complessivo estremamente difficile;

· che i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche sono stati individuati ed applicati tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 230 del T.U. degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii..

Di seguito si riporta il prospetto riassuntivo relativo al risultato di gestione dell’anno 2015.
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE D.LGS. N. 118/2011

	GESTIONE

	
	RESIDUI
	COMPETENZA 
	TOTALE

	Fondo cassa 1° gennaio
	
	
	56.626,80+

	Riscossioni
	992.471,77
	4.197.466,48
	5.189.938,25-

	Pagamenti
	1.389.335,75
	3.771.243,84
	5.160.579,59=

	Fondo cassa 31 dicembre
	
	
	85.985,46+

	Pagamenti azioni esecutive
	
	
	

	Somme da riscuotere
	900.140,47
	1.060.820,41
	1.960.960,88-

	Somme da pagare
	318.907,11
	1.449.744,78
	1.778.651,89=

	differenza
	
	
	268.294,45-

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	
	
	29.828,88-

	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	
	22.990,33=

	Avanzo (+) o disavanzo (-)
	
	A
	215.475,24

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti dubbia esazione al 31.12.2015
	304.842,32

	Fondo indennità fine mandato
	1.561,59

	Fondo rischi per partite da chiarire
	85.769,836

	Totale parte accantonata B
	392.173,27

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e principi contabili
	61.976,35

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	22.074,15

	Vincoli derivanti da contrazioni di mutui
	210.179,53

	Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente
	11.532,03

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	Totale parte vincolata C
	305.762,05

	Totale parte destinata agli investimenti D
	37.212,64

	Totale parte disponibile (E)=A-B-C-D
	-519.672,72

	SE IL VALORE È NEGATIVO VA RAPPORTATO CON  IL RISULTATO DERIVANTE DALL’OPERAZIONE DI RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI. IL CONFRONTO FRA I DUE IMPORTI (-368.615,46 RS ANNO 2015 E -519.672,72 EVIDENZIA UN MAGGIOR DISAVANZO CHE ANDRA’ RECUPERATO SECONDO LE MODALITÀ E LE TEMPISTICHE DI CUI ALL’RT. 4 COMMA 1 DEL DM 02.04.2015 ED ALL’ ART. 188 COMMA 1 DEL TUEL D.LGS. N. 267/2000 E SS.MM.II.
	


da confrontarsi con il seguente, riferito al risultato di amministrazione presunto alla data del 31.12.2016:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE D.LGS. N. 118/2011

ANNO 2016

	GESTIONE

	
	RESIDUI
	COMPETENZA 
	TOTALE

	Fondo cassa 1° gennaio
	
	
	85.985,46+

	Riscossioni
	1.092.433,03
	5.707.613,84
	6.800.046,87-

	Pagamenti
	1.456.005,17
	5.177.547,02
	6.633.552,19=

	Fondo cassa 31 dicembre
	
	
	252.480,14

	Pagamenti azioni esecutive
	
	
	0,00

	Residui attivi
	912.191,29
	999.990,44
	1.912.181,73-

	Residui passivi
	318.763,97
	814.992,82
	1.133.756,79=

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	
	
	8.080,58

	Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	
	
	640.626,30

	Avanzo (+) o disavanzo (-)
	
	
	382.198,20

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti dubbia esazione al 31.12.2016
	359.876,55

	Fondo indennità fine mandato
	2.993,80

	Fondo rischi per partite da chiarire
	101.769,366

	Totale parte accantonata B
	464.639,71

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e principi contabili
	90.064,93

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	29.448,34

	Vincoli derivanti da contrazioni di mutui
	 80.780,64

	Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente
	11.532,03

	Altri vincoli da specificare
	0,00

	Totale parte vincolata C
	211.825,94

	Totale parte destinata agli investimenti D
	16.956,17

	Totale parte disponibile (E)=A-B-C-D
	-311.223,62

	IL VALORE È NEGATIVO. IN MERITO AL SUO RIASSORBIMENTO VALGONO LE CONSIDERAZIONI SOTTO RIPORTATE E LE DISPOSIZIONI VIGENTI (D.M. 02.04.2015 ART. 4 COMMI 2 E 4)


	



Il miglioramento del disavanzo, che è passato da -519.672,72 a -311.223,62, con una diminuzione di € 208.449,10, evidenzia come la gestione dell’anno 2016 abbia prodotto un risultato che è andato oltre le aspettative di bilancio che prevedevano un recupero di € 103.739,50.


La differenza di € 104.709,60 fra l’importo previsto in bilancio, pari a € 103.739,50 e quello effettivamente risultante dal risultato di amministrazione, di fatto andrà a diminuire le rate da recupero trentennale disposte con la citata deliberazione del Consiglio n. 14 del 09.07.2015.


Per gli anni 2017 e 2018 saranno presenti nei rispettivi bilanci di previsione le quote di disavanzo derivanti dal conto del bilancio dell’anno 2015, pari rispettivamente a € 31.000,00 e 40.892,12, oltre alle restanti quote derivanti dal recupero trentennale legato all’operazione di riaccertamento straordinario dei residui.

Castel San Niccolò 06.04.2017

Per la Giunta Comunale

 Il Vice Sindaco

Ing. Antonio Fani
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2014 2015 2016

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 362 268 230

Utilizzo medio dell'anticipazione 0,00 367.055,47 153.798,41

Utilizzo massimo dell'anticipazione 578.422,49 702.066,60 349.607,13

Entità anticipazione complessivamente corrisposta 3.109.287,45 1.858.496,57 1.163.089,20

Entità anticipazione non restituita al 31/12 265.872,26 321.008,68 0,00

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione

1.984,28 614,25 22,01

Foglio1

		35		importi

		Fondo crediti accantonato al risultato di amministrazione al 1/1/2016		304,842.32

		utilizzi fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili 		0.00

		fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2016		55,034.23

		fondo crediti da accantonare nel rendiconto 2016		359,876.55






Foglio1

				Media 2011/2013 		rendiconto 2016



		Spese macroaggregato 101		863,073.99		627,947.75

		Spese macroaggregato 103		1,761.55		662.77

		Irap macroaggregato 102		52,476.96		39,211.52

		Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 		0.00		0.00

		Altre spese: trasferimenti		81,154.22		69,106.48

		Altre spese: da specificare…………		0.00		0.00

		Altre spese: da specificare…………		0.00		0.00

		Totale spese di personale (A) 		998,466.72		736,928.52

		(-) Componenti escluse (B)		106,624.35		40,866.53

		(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B		891,842.37		696,061.99

		(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562





Foglio2
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Foglio1

		ANTICIPAZIONE DI TESORERIA



		3		2014		2015		2016

		Giorni di utilizzo dell'anticipazione		362		268		230

		Utilizzo medio dell'anticipazione		0.00		367,055.47		153,798.41

		Utilizzo massimo dell'anticipazione		578,422.49		702,066.60		349,607.13

		Entità anticipazione complessivamente corrisposta		3,109,287.45		1,858,496.57		1,163,089.20

		Entità anticipazione non restituita al 31/12		265,872.26		321,008.68		0.00

		spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione		1,984.28		614.25		22.01






Foglio1

		Fondo di cassa al 31 dicembre 2016		252,480.14

		Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2016 (a)		75,754.91

		Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)		- 0

		TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016 (a) + (b)		75,754.91








Foglio1

		Cassa vincolata presso il Tesoriere al 31/12/2016		75,754.91

		Eventuali fondi speciali vincolati (art. 35 del dl.1 24/1/2012)  al 31/12/2016		13,764.76

		Totale cassa vincolata presso il Tesoriere		89,519.67






Foglio1

				12/31/15

		Risultato di amministrazione (+/-)		215,475.24

		di cui:

		 a) Fondi vincolati		305,762.05

		 b) Fondi accantonati		392,173.27

		 c) Fondi destinati ad investimento		37,212.64

		 d) Fondi liberi		0.00

		TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE		-519,672.72








